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BOLLETTINO POLITICO 


Se dobbiamo giudi 


divergenza di vedute e d'intendimenti 
rispetto alla quistione oi 
tavia profondi fra Londra e Pietroburgo. 
Per la sui 
menti, il telegrafo 


l'Europa e dell'Orionte e crede che l'ac- 
cordo generale dei gabinetti sia necessa» 
rio per raggiungere questo intento, ma 
so l'Inghilterra ha altre mire, ciò signi- 
fica che essa vuol la divisione dell'Eu- 
ropa in due campi, una guerra generale 


e lo s'erminio della Turchia. 


Un altro articolo del Golos di Pietro- 
Largo, di cui diamo un sunto in altra 
parte del giornale, lascia scorgere tutto 
il risentimento che regna nelle regioni 
uficiali russe per l’attitudino della In- 
ghilterra. Il Golos conclude col dire cha 
10 alleanze 


la Russia è sicura delle 
europeo. 


Lo svolgimento ulteriore degli avre- 
nimenti renderà forse sncora più spic- 
cato questo differenze fra Russia e In- 
ghilterra non solo, ma dimostrerà altresi 
la difficoltà d'un procedimento concorde 
te, o per lo 


della Russia colle di 


Il Journal des Débats cita opportuna» | 


mente talune ideo espresso dalla G 
zetla di Strasburgo per provare che la 


ferma intenzione 
manifestata dall’ Inghilterra di resistere 
alla politica collettiva dei tre gabinetti 
nordici 
L'articolo della Gazzetta di Stra- 
sburgo è molto importante ed è prezzo 
dell’opera riprodurne le conclusioni. Dopo 
aver fatto notare che tutta Furopa, ec- 


cetto la Russia, accolse come una spe- 


ranza ed una promessa di un migliora- 
mento nello stato delle cose in Tarchia, 
la rivoluzione di Costantinopoli, e che 
la Russia deplora nella caduta di Abd-ul- 
Aziz, la perdita d'uno strumento facile 

are, la Gazzetta di Strasburgo 


Più l'Inghiltorra affretta i suoi armamenti 
allo scopo d'essaro preparata a tutte lo e- 
ventualità nol Mediterraneo , o più si fa 
sentire negli Stati dell'Europa occidentale 
un certo desiderio di appoggiare la politica 
d'opposizione della Gran Brettagna. La Spa- 
gna ha già dato l'ordino alla soa flotta di 
unirsi alla squadra inglese nei Dardanelli, e, 

giuoca intorno l'assenso dato 
to al programma delle potenze 
or vedere so c'è mezzo di libe- 
formando qualche cosa, come 
ga di un'alleanza occidentale, alla 
qualo l'Italia prudente rifluta di prendero 
parte. Per ciò i tro imperi 
tori allenti, la nocossità d'a 
impone loro più imperiosamente che mai. 
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* APPENDIGE. 


UN CAPRICCIO 


(dal tedesco) 


— Eppure, fratello, eppure fu me 
appunto ch'egli ha scelto per possederlo ! 
— esclamò con amarezza — me, la sua 
figlia diletta, com'ei mi chiama. Io debbo 
assumermi l'infausto retaggio de’ vecchi 
Derziot, la loro miseria, il dolore senza 
ripoeo. Ed io sono contenta di assumerli 
solo ove sia mio diritto : ciò che Dio 
m'ha assegnato voglio sopportarlo come 
si devo. Ma a'diritti di un altro non 
voglio attentare; e nemmeno se si trat- 
tasse di tutto lo splendore © la conside- 
razione del moro, e nemmeno del mio 
bene supremo. E, vedi, fratello, codesto 
si è ch'io devo © voglio sapere. 

A ciò ho pensato dappoichè feci quella 
triste scoperta , © dacchè il padre, alle 
mie cauto interrogazioni su Dernot ed 


dal linguaggio 
della stampa russa, l’antagonismo e la 


ntale sono tut- 


importanza in questi mo- 
trasmette il sunto 
d'un ‘articolo del Nord, nel quale si 
contiene una specie di sfida all'Inghil- 
terra. Il giornale russofilo di Prusselle 
invita il signor Disraeli e lord Derby a 


fermania ha fattu unn specie di conver- 


servata la di atabiliro il 
limito fino al quale essa è disposta a se- 
guire la Russia, nell'interesso della Germ 
nia © nell'intorezso della paco universalo. 


Checchè no sia, dicono i Debats, non 
è più possibilo negare che la questione 
orientale è entrata in una nuova 
che una trasformazione è avvenuta nelle 
relazioni stesse delle potenze nordiche. 

Un telegremma da Londra reca il 
sunto d'an articolo del 7imes, che po- 


trebbo servire benissimo da ta a 
quello del Nord. Gli sforzi dell'Inghil 
terra, scrive il giornale della city, ten- 


dono alle conservazione della pace d'Eu- 
ropa, ma si vuole rispettato il dogma, 
integrità dell'impero ottomano, almeno 
nel senso che nessun sovrano straniero 
possa acquistare autorità su nessuna delle 
prorincie tarche. Come ognun vede, la 
stampa, il governo e l'opinione pubblica 
in Inghilterra non sono del tatto otti- 
misti rispetto alle intenzioni più o meno 
occulte della Russia. I giornali inglesi 
non avranno probabilmente nessuna dil- 
ficoltà a credere autentico il documento 
cho ieri abbiamo riprodotto della Neue 
Freie Presse e che tratta dello smem- 
| bramento della Tarchia e della parte 
principale dello spoglie che toccherebbe 
alla Russia. Anzi, è bene avvertire che 
il giornale tarcofilo di Vienna dice d'a- 
ver avuto da Londra il prezioso docu- 
mento in discorso. 

Un telegramma da Belgrado tende a 
mettere in evidenza il coniegno non più 
aggressivo @ minaccioso della Serbia. Si 
@mentisce formalmente la notizia della 
chiusura delle scuole e dei tribunal 


—_—_ #——_ 


LA*POLITICA DEL GIUSTO MEZZO 
Gl'italiani possono ricomporre l'animo 
lla «peranza e alla fiducia ; il ministero 
li fa avvertiti per mezzo del Diritto che 
ha una politica estera © che questa po- 
litica estera è il giusto messo. 

Si ritorna indietro di trent'anni. Ci 
pare di sentire le grandi discussioni della 
tribuna e della stampa francese a' bei 
tompi di Luigi Filippo @ del sig. Guizot. 
Anche allora ai diceva di non voler Ja 
guerra ma di non voler neppure la pace 
ad ogni costo; anche allora si sosteneva 
che il ministero era tanto avverso alla 
politica sonnolenta quanto alla politica 
arrischiata e ch'esso era pel juste mi- 
lieu. 

L'opposizione chiamava dottrinaria 
quella politica e non rifiniva di avven- 
taro i suoi strali contro il partito del 
juste milieu. 

L'Italia entra ora in questo periodo di 
politica di juste milieu. Chi no dubi- 


« è appunto questo giusto mezzo che ha 
« voluto caratterizzare l’on. presidente 
« del Consiglio, quando nella seduta del- 
< 1°8 giugno diceva, in risposta all'on. 
< Massari : che nessuno aveva il diritto 
« di sospettare nell'attuale ministero una 
< politica di avventure, ma neppure una 


ee 


al desiderio esternato d'imparare a co- 
noscerlo, rispose con furia maggiore del 
solito ; d'allora in poi fui decisa di ve- 
nirci io stessa © di scoprire ciò che ci 
sasconde. Ciò che ho scoperto fino ad 
ora (e che voi invano mi negate) non 
mi basta. Veggo bene che il vecchio 
mugnaio è nostro nemico e che quel- 
l'Incredi colla sna coltura straordinaria, 
per essera in quest’ angolo sì remoto , 
colla sua parentela col Besselin, colla 
sua..... (io stessa me ne sono avrista !) 
singolare somiglianza..... forse ci ha che 
fare qualche cosa con ciò ch'io cerco... 
Tutto ciò non lo so ancora, ma voglio 
saperlo prima di andarmene di qui. Brose 
non mi porterà via prima. E tu, fratello 
— soggiunse in tuono quasi duro — re- 
golati dietro a ciò e non m'impor*unare, 
ma aiutami piuttosto, se m'ami. lo vo- 
glio essere chiarita su questo partico- 
lare. Voglio sapere se Dernot appartiene 

i, a me, 0 no; voglio il giusto e 
‘ingiusto. Una cosa 30 che non mi 
fia tolta: il triste retaggio dei Dernot 
che non peri colla povera Eufemia. Que- 
sto è mio e mio rimane. L’ho sentito 
fino da quella scoperta, benchè ignorassi 
ancora la verità del fanesto retaggio; 
l'ho sentito maggiormente dscchè venni 
qui e m'accorsi che nemmeno la gioia 
di averti ritrovato aveva potuto spezzare 
il brutto fascino, tranne che per pochi 
istanti. Non posso seguitare a simulara 


tasso legga il Dirif{o e vi troverà che | 


« politica di pacs ad ogni costo; che 
< l'Italia aveva bisogno di pace @ il mi- 
< nistero avrebbe fatto ogni sforzo per 
« conservarla, ma che l'Italia aveva pure 
< una missione di civiltà e a questa il 
« ministero non sarebbe mai venuto 
< meno. » 

Secondo il Diritto adunque, l'on. De- 

pretis capo del partito della forza inizia- 
trice, dello innovazioni, della causa po- 
polare, si sarebbe convertito alla politica 
del juste milieu, a quella politica che i 
suoi amici politici di Francia hanno co- 
tanto rimproverata e rinfacciata al sig. 
Guizot. 
Non si potrebbe affermare che il pen- 
ro dell'on. presidente del Consiglio 
ja peregrino nò che la frase adoperata 
ad esprimerlo sia nuova. Le parti sono 
invertite, ma concetti, idee, parole sono 
tutte di lega francese. 

Gi pare poco prudente il vestir da dot- 
trinario l'on. Depretis e presentarlo al- 
l'Italia come un fedele seguaco della po- 
litica del juste milieu. Ma avrebbe pc- 
tuto il Dirito sostenere che l'on. De- 
pretis avrebbe seguite lo orme dell'on. 
Minghetti e che l'on. Melegari non si 
sarebbe scostato dal programma politico 
dell'on. Visconti-Venosta ? 

Ciò che ora importa al ministero è di mo- 
strare che anche nella politica estera esso 
dissente da suoi predecessori e che « dal 
< non aver alcuna politica, come sarebbe 
« avvenuto se l’on. Visconti-Venosta fosse 
« ancora al potere, al seguire una poli- 
< tica d'azzardo vi è un giusto messo. » 

Dii immortali! L'Italia è scampata da 
un gran pericolo; se non avveniva il 
voto del 48 marzo, noi ci saremmo tro- 
vati senza politica estera. Davanti 
titudine dell'Inghilterra, agli armamenti 
della Serbia e del Montenegro, fra le 
perplessità del conte Andrassy, le com- 
binazioni del principe di Bismarck, i di- 


messe del nuovo sultano Murad V, il 
governo italiano non avrebbe saputo qual 
risoluzione prendere. L'Italia si sarebbe 
interamente eclissata nel consesso delle 
grandi potenze che presero parte al Con- 
gresso di Parigi del 1850. 

Che si ignori la storia antica e non 
si conosca la storia moderna d'Ital 
| passi; mn le cose avvenute agli occhi di 
| tutti, ma i fatti degli ultimi anni non 
dovrebbero esser dimenticati. La posi» 
| zione diplomatica d' Italia era tale che 
| qualunque altra grande potenza, forte, e 
fondata sopra antiche tradizioni, no sa- 
«rebbe stata paga. La sua parola era a- 
scoltata, i suoi consigli tenuti in pregio, 
le difficoltà erano appianate senza che il 
preso ne avesse sentore, senza che 
teressi nazionali avessero a soffrirne e 
neppure a inquistarsene. Le relazioni 
colle potenze estere si fecero viepiù cor- 
diali © intime e l'indirizzo politico era 
così sicuro che facile tornava a chi 
que il prevedere il contegno dell’ Italia 
al cospetto di qualsiasi grave quistione 
internazionale. 

Sa questo si possa chiamare non aver 


come feci fino ad ora : voglio procedere 
nelle mie ricerche. Vuoi tu aiutarmi ? 


gli occhi, ;l discorso della sorella. Final- 
mente sollevando il capo che teneva ap- 
poggiato al braccio, disse in tuono vi- 
sibilmente commosso e con tenue sor- 
riso: 

— Fantastica testolina, quali peno ti 
sei andata creando! Che ti gioverà l’in- 
tendere di antiche ingiustizie e di vo- 
lerne subire anche le conseguenze? E 
quand’anche ti riuscisse di scoprire ciò 

puoi tu opporti al padre ?... 

si! Fantastica o no, non vo- 
glio aver parte, scientemente, a’ torti 
trui. E tu pensaci, Leopoldo. Mi moi 


o | poggio 
quale si conviene al figliolo e faturo 
capo della nostra casa? Perchè codesto 
non te lo toglie la collera paterna. 

Ei crollò il capo © prese a dire dopo 
alcuna pausa : 

— Ta non saprai come liberarti nean- 
che da Brose ; ei viene con l'ordine del 
babbo. 

Ella foce una mossa di sprigio : 

— So mi dà noia, lo rinchiudo ov- 
vero lo caccio in carrozza e lo rimando. 
Non mi abbisognano più di due giorni. 
Dunque a domani presto. Felice notte, 


E prima e'ei potesse rispondere ella 
era già uscita. 


alcina politica ne lasciamo il giudizio 
al senno degl'italiani. 

Del resto l'on. Depretis stesso ha giu- 
dicata nel suo programma la politica e- 
sterna de suoi predecessori tanto buona 
da dichiarare che la sua non sarebbe 
meno prudente. Come conciliaro la pru- 
denza con l'assenza di ogni politica ? Sa- 
rebbe così inconciliabile come sono in- 
conciliabili le accuse del Diritto con le 
dichiarazioni solenni del presidente del 
Consiglio. Speriamo che il Diritto non 
niegherà che queste sono più autorevoli 
di quelle. 

V'ha cosi stretto vincolo tra la poli- 
tica interna ed estera dello Stato, che 
quando l'una non è corretta si dubita 
che possa essere scorretta anche l’altra. 
Il rimescolamento d’impiegati, il tramu- 
tamento del cav. Nigra da Parigi a Pie- 
troburgo sono atti che non potevano pas- 
sar indifferenti , neppur fuori d’Itali 
Quindi i timori espressi dallo Standard, 
i quali, se non sono fondati, hanno però 
grande apparenza di ragione. E sarebbe 
ingratitudine il disconoscere che i con- 
che ci dà sono amichevoli. 

Il Diritto però non li accetta; ma che 
voglia fare il ministero, qual attitudine 
per prendere davanti alle eventualità 
che possono sorgere, non si sa punto. 
Dire che il ministero segue una politica 
di giusto mezzo, non è più tranquillante 
{ dell’affermare che la sua è diversa dalla 

politica estera del precedente gabinetto. 

Conviene rispettare il contegno riser- 
vato del ministero. Sarebbe tanto inop- 
| portano il chiedergli delle spiegazioni ca- 
tegoriche, quanto ci pare intempestiva Ja 
dichiarazione ch'egli non ammette la pace 
ad ogni costo. 

Qual è lo Stato che potrebbe prender 
per bandiera la pace ad ogni costo? Al- 
lorchè la guerra rumoreggia ai confini, 
allorchè si è minacciati di venir travolti 


segni del principe Gortschakoff'e le pro---in un gran conflitto, allorchè si tratta 


di risolvere un’ardua quistione alla quale 
non dobbiamo esser indifferenti, senza 
di noi e contro di noi, si può bensì far 
ogni sforzo per la pace, ma bisogna in 
pari tempo prepararsi alla guerra. 

Per l’Italia questa eventualità ci pare 
ancora lontana, e dobbiamo esserne lieti 
pel bene della nazione e per la salute 
delle finanze. Però il ministero, se può 
considerarla come improbabile, non dere 
ritenerla impossibile, e la prudenza ri- 
chiede che riguardi i vari aspetti della 
quistione, le intenzioni © l'atteggiamento 
delle varie potenze che affaticano a ri- 
solverla e deliberi da qual parte ha da 
mettersi, per meglio difendere gl’interossi 
nazionali, la prima missione di civiltà che 
ha da adempiere. 

Gli onorevoli Depretis e Melegari non 
sono degli sventati. Hanno troppa espe- 
rienza di governo e di politica per giu- 
stificare il sospetto che siano mai per 
accingorsi ad imprese senza uscita. Ma 
vorremmo che smettessero le viote frasi 
di politica di giusto mezzo e di non 
voler la pace ad ogni costo. Sono lontani 
da noi i tempi in cui tali vacue frasi po- 


Ei sedette a lungo col capo chino 6 
lo braccia incrociate sul petto in capa 


Leopoldo aveva ascoltato, senza alzar | modi 


VII 
La eruda realtà. 


Allorchè Gianni, il vecchio cacciatore, 
alzatosi di buon mattino, come al solito, 
s'affacciò alla finestra ancora mezzo ve- 
stito, stropicciandosi gli occhi, credette 
di sognare tuttora allo scorgere... una 
carrozza che veniva di gran trotto verso 
il castello. La variopinta casacca del po- 
stiglione gli era ben nota, e tosto, senza 
darsi la pena di rinchiudere la finestra, 
si precipitò, dopo essersi cacciati addosso 
i vestiti in gran furia, giù per lo scale 
con una rapidità assai notevole in un 
‘uomo ‘attempato quale egli La Ca- 
torina sortiva dalla propria stanza ap- 
punto nell'atrio tuttora in parte occu- 
pato dalle tenebre © ristette sorpresa in 
vedersi comparire dinanzi con tanta fu- 
ria il cognato. Questi:non le lasciò nean- 
che il tempo d'esternare la propria sor- 
presa, ma le fa subito nccanto a bisbi- 
gliarle non so che parole all'orecchio 
(benchè non ce ne sarebbe stato bisogno, 
visto la completa solitudine che era d'in- 


— Siete certo di non v'essere ingan- 


nato, cognato?.. 
— Certamente non mi sono ingen- 


tevano produrre qualche effetto. Ciò che 
auguriamo al ministero gli è questo solo, 
che la promessa dell'on. Dopretis di non 
essere nella politica estera meno prudente 
de' suoi predecassori, si avveri. La pro- 
sperità della nazione e la dignità del go- 
verno non si mantengono che a questo 
patto. 

ea tn 

LA QUISTIONE D'ORIENTE 


L'iffisiosa AVendpost dal 9 pubblica la 
seguento nota: 

« Un tolegramma giunto ieri conforma la 
notizia già data da alcuni giorni , cho la 
Porta ha accordato agli insorti nella Bosnia 
 noll'Ersegovina una completa amnistia @ 
contemporaneamento si dichiarò disposta a 
sospondero por sel settimano le ostilità, onde 

ii agl'insorti la possibilità di met- 

torsi d'aocordo collo autorità turche. 
mente la decisione delle cinque 
per ora la presonta= 
zione del memorandum, è in rapporto con 
titudino della Porta. Siccome que- 
1a compreso che l'azione pacifi 
yv'essoro applicata con tutta l'attività, 
ra sembra non sussatano motivi per 
un'azione diplomatica più enorgica a Co- 

stantinopoli. » 


Si annnazia da Costantinopoli alla Newe 
Freie Presse cho è imminente il richiamo 
imbasciatoro russo goneralo IgnatiefT, il 
| quale sarebbo sostituito dal signor di Novi= 
| kolf, smbssolatoro a Vienna. 
| Una lettera da Serajavo alla Politische 
Correspondenz reca cho in Bosnia maomet- 
tani © cristiani manifestano aportamento la | 
loro gioia pol cambiamento avvenuto a Co- 
stantinopoli, Il relatore dubita però che per | 
| ciò si riesca a vincare l'insurrezione, poichè 
nessuno si fa ormai illusione sul veri for- 
nitori di armi, dsnaro e provvigioni. La | 
| testa cho dirige o provvede por l'insurre= | 
| zione non sì trova in Bosnia, 


| Berlino, 9: 


sei potenze fir- 
matarie do! trattato di Parigi ebbero } 
risultato una decisione unanime di ricono- 
soora il sultano Murad, che però avrà luogo 
soltanto la settimana prossima, poichè Jo 
lettero di notificazione del sultano sono in 
cammino e, per esempio, non giungeranno 
qui prima di tro giorni. » 


L'imperatore Alessandro si tratterà ad 
Em fino al 48 corrento, 


probabilmente il 5 luglio a Pietroburgo. 


corrente. 

Il Golos di Pietroburgo del 9 pubblica 
un articolo sulla situazione, cho conclude 
così: 


La Russia può attondora tranquillamente 
di fronte alle dimostrazioni inglesi { risul 
tati dei rivolgimenti di Costantinopoli, 
chè nelle sue simpatio umanitarie per 
lotta di liberià degli slavi tarchi , che 

terminerà certo colla sconfitta, essa è sicura 
dei suoi alleati europei, quindi non ha 
verun bisogno di controdimostrazioni guer- 


L__.,_____ 
LA RISTORAZIONE DEL CALMIERE 
a narett 

1 Piccolo di Napoli ci reca'una-curiosa 
notizia. Il R. delegato che amministra 
il comune di Napoli e il R. questore 


_____———_T 


nato — la interruppe egli sempre som- 
messamente. — Conosco abbastanza la 
carroszaccia gialla, la distinguerei anche 
di notte. 


— Ecco appunto ciò che bisognerebbe 
evitare: che s'incontrassero. Il meglio 
sarebbe che gli si sortisso tutti di tra i 
piedi... Sussiste ancora la pc-ticina nel 
muro dal lato di mezzogiorno? 

— Le chiavi sono unite allo altre — 
disso ella rat 


rupps Gianni. — Io vo a destare la si- 
gnorina. A quell'altra testa debole lassù 
non “ategli fare qualche sciocchezza. 
Si volse, ciò detto, mentre ella rien- 
trava nella propria stanza risalendo 
colla medesima calorità di prima la scala, 
fu in breve dinanzi alla camera delle 
due fanciulle © picchiò. Tosto di dentro 
s'udì la voce argentina di Speranza ri- 


Lo stesso giornalo ha per dispaccio da | coalizi 


recherà quindi | CN; 
‘a Ingenheim o Weimar. Egli sarà di ritorno | MOdii 


stabiliscono il mazimum 0 il minimum 
dei prezzi della carne, richiamando in vita 
l’assisa. Se questa notizia è esatta, non 
potremo frenare le nostre meraviglie, 
quantunque da qualche tempo il nostro 
programma sia divenuto quello del: ni 
mirari. È da parecchi anni che taluni 
uomini di parte nostra vanno denunziando 
lo tendenze retrive di parecchi municipi 
nell'ordine economico. Congegnavano il 
dazio consumo in modo di proteggere le 
industrie locali, come fa da nu parec- 
chie volte provato. Inoltre, un grande 
numero di comuni rurali, nei loro rego- 
lamenti di polizia, proponevano norme, 
lo quali offendevano profondamente la 
libertà del lavoro e il rispetto della pro- 
prietà. I ministeri sono stati inesorabili 
nel reprimere questo insane offese della 
libertà economica, e talora ne raccolsero 
biasimo dallo popolazioni, le quali si do- 
levano che fosse offesa la loro autonomia 
municipale. Ed invero, si impediva al- 
l'autonomia municipale di degenerare in 
despotismo, salvando coll’autorità dello 
Stato i principii della libertà economica. 
Ora com'è mai possibile che il pre- 
sente ministero, nella terra ove Ger 
vesi professò pal primo l'economia poli» 
tica nella cattedra fondata dall’Intieri, 
abbia dato al'R. commissario e al R. 
questore Ja facoltà di ristorane lo. mote 
per lo spaccio della carne 2448. combat- 


egualmente disposti i. partigigggi dello più 
diverse dottrine sconlig Ò Agli al 
zano con pari sinceri@li' dî. grido ii pro- 
testa. Certamente erravanò quegli é00- 


nomisti i quali attribuivatic ‘all’abbli- 
zione del calmiere e dallo metò il triofo 
del buon mercato nei prezzi dei comm 
stibili. Essi nel loro ottimismo intorno 
alle armonie economiche della:.goncor- 
renza hanno dimenticato che nella classe 
dei fornai, dei beccai, era facilissima la 
sl danno dei consumatori ; e 
prezzi era più ago- 
rsî in nome della 
| concofffensa. Ma a rompere ll 
sione 1ù società moderna e la 
conomica offrono mezzi informati al prin- 
| cipio della libertà e non della ingerenza 
coattiva del comune. Ù 
Parecchi Municipi nostrapi ed esteri, 
offesi da questa coalizione dei venditori 
| al minùto, hanno cercato di romperla 
lla pubblica dichiarazione dei prezzi 
e reali © colla promozione dei 
ini cooperativi, i quali osercitano 


rgo. | magazzini 
L'imperatore Guglielmo è atteso pel 13 | l'afficio di calmieri normali. A Napoli 


lo Società operaio dovrebbero cogliere 
questa occasione per oombattare-la 


mune, non offenderebbe alcun principio 
di sana economia. Ma il commissario e il 


regio questore, a quanto pare, non hanno 
voluto pigliarsi tante brighe e studiare 
a fondo la questione ; essi, secondo ia 
notizia del Piccolo, si sono appigliati al 
metodo più semplice, che è anche il più 
spiocio, ma in questa contingenza il meno 
efficace. Il Piccolo riferisce con molta 
opportunità taluni brani sapienti del 
Trattato di Economia politica del Geno- 
vesi, nei quali si dimostra che i prezzi 
fissati dalle nutorità violano le leggi 
economiche della giustizia e non rispon- 
dono ai fini di umanità che sì vorreb- 


——__—___e 


— Che c'è, Gianni, che sei sì fuori 
di to? S'ò attaccato il fuoco al castello 0 
c'è la rivoluzione, 0è scomparso il signor 
ciamberlano? 

— Signorina, ho veduto la vostra ven 
chia carrozza gialla vonire a questa volta. 
Altri non ci può esser dentro tranne che 
il signor barone egli stesso! 

Ella sollevò un momentino il capo 
come sbigottita, ma nell'istante appresso 
disse motteggiando: 

— Va là, Gianni! Si vedo che il malo 
qui è contagioso e tu vedi fantasmi. Il 

, dico Brose, ha assai da faro lassù. 
È di notte poi! Bah! v'hanno di molte 
carrozze gialle! 

— Uguali a quella, nessuna , signo- 
rina. Ora sioto avvertita. So voleto sfug- 
girlo (e per mia fe' il meglio sarebbe) 
la Caterina ha aperto Ja porticina po- 
steriore. Avvertirò anche il padron- 
cino... 

— Fallo, sil — disso Speranza con 
tetro e pensoso sguardo. — Benchè, se 
ei la pensa come me, rimarrà anch'egli 


PZ Chi è 101 Cho c6? 

— Gianni! — rispose egli a voce som- 
messa. — Fato presto, signorina, è cosa 
che premo. 

La porta s'aperse 0 la svelta figura 
avviluppata in uno scialle, co' lunghi ca- 
pelli a metà sciolti, gli apparve e lo 
guardò con gli occhi sereni. 


o affronterà la lotta... se pure sarà ine- 
vitabile. 

Il vecchio si ritirò, dopo averle lan- 
ciato un lungo e melanconico sguardo, e 
borbottava tra sò mentre si dirigova al- 
l'ala opposta del castello. 

Gianni aveva beno veduto © s'era ap- 
posto al vero, e smeglio ancora fece a 
evitare il primo ‘incontro dell' adirato 


bero tutelare. Confidiamo che la lezione 
giovi ai rappresentanti del ministero in 
Napoli © che i principîi di Adamo Smith 
non finiscano colla ristorazione dei cal- 
miori e col trionfo di nuovi monopoli. 
_———t——— 
IL, SISTEMA PARLAMENTARE 
1% rncnnia 


Un articolo uffisioso della Norddeutschs 
Aligemvine Zeitung dico cho la nomina del 
segretario di Stato del ministero degli esteri 
© del presidonte dell'ufficio di cancelleria 
dell'impero a membri del ministoro di Stato 
prussiano è una nuova garanzia che la po- 
litioa della Prussia ed i suol interessi non 
si possono msi trovare in conflitto con quel 
della Germania. Contemporaneamento il mi 

storo prussiano acquista con questo atto 
una posizione specialo vorso l'impero noi 
propria ai ministri degli altri Stati germi 
nici, ma richiesta dalla missiono di egomo- 
nia della Prussia. Nello stesso tempo l'or- 
ganizzazione del governo ricevo un aspetto 
cho escludo per sompro certe dottrine. co- 
stituziona 

La formazione di ministeri parlamentari 
in Prussia è ormai imposmibilo © gl'inte- 
rossi suprami e permanenti dello Stato de- 
vono essero la sola guida do' suoi vomini 
politici, al disopra di tutto Jo meno dei 
partiti. I vori amici. della monarchia sono 
convinti cha la Prsssia non si può pormet» 
taro il lusso d'un sistema di governo parla» 
montano, che non recherebbe certo alcun 
vantaggio alla nazione. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X%) Venezia, {1 giugno, — Circa una 
imana fa vi sori» di veri argomenti: 
processo di Chioggia, dolla insugura- 
zione della lapide a Giuseppo Sirtori, del 
porto di Lido, ecc. Non so so la mia cor- 
la smarrita o se per abban- 
andata a finiro nella 
ogni modo, pace 


tera, l'omaggio reso al o 
tito il dovere di onoraro in qualche 
la memoria di altri 


toserizione fur uu ricordo da porsi anche a 
lui © n0a «î può a meno di desiderano che 
lo scopo ve giunto. 

Banirjaso che. questo dimostrazioni d'af- 
‘9 a) (ofanti non ci debbono far trascu- 
raro gi interessi pr di questioni 

pado Ia fraso co: palpitanti d'ate 
ifalità no abbiamo, parecci 

Intanto, poichè In Camera ha votato la 
teggo sui punti f-inchi, occorre mattorei 
d'accordo sulla località da destinare a siffatto 
1 negozianti hanno gli occhi sull'isola 
Giorgio che servi elfattivamento di 
to franco nel 1850, e che venne allora 
ceduta al commercio 
di diritto quantunqi 
la oscupasi 


fichi usi si può sostenere con buone ragioni 
la principalo di tutto è quella che colà 
ma d'altra 

parto si stonta n persuadersi cho il punto 
iranco non debba essero nella vicinanza im- 
mediata della ate Ora la sta- 
zione marittima fu costruita a qualche chi- 
lometro da Sen Giorgio. SI sarà fatto male 
a poria dov'è, ma non si può farlo cambiar 
posto hè costtuirao una nuova, o a parer 
mio bisogna ceresro che si formi colà il 
nuovo centro del movimento commerciale 
venéziapo. Per quanto sia un contro inco- 


modoyeggo finiti. certo col recare al nogo- 
ziauto un disagio mivore di quello che non 


la sicurezza, l'isola di San 
Giorgio non diede i migliori risaltati, e di 
ciò deve tenersi gran conto anche dai ne- 
gozianti ‘onesti i quali sono i primi a vo- 
lero impedito il contrabbando. 

Altro interesso gravissimo di Venezia è 
lo che riguarda le linee di navigazioni 
sesto proposito lo previsioni circa al 
parto che ci verrà fatta nel riordinamento 
servizi marittimi sono tutt'altro che 
o, 6 si temo d'una considerevole ridu- 

ni jeranno Îl 
porto. (ra ciò sarebbe un gravissimo 
error non solo dal punto di visia di Ve- 
uezia, ma da quello più largo del commer= 


—_—_—_——_ e or 


barone; precauzione che non potè avere 
il malcapitato Tobia, che, non avvertito 
ia moglio di null non prepa- 

prima tempesta. Le espressioni, 
direttegli dal barone perchè in- 
dogiava a spalancaro le porte furono 
tali da porrs in qualche effervescenza 
anche il timido sangue di Tobia, il quale 
giù aveva qualche risposta poco rispet- 
tosa alle labbra quando la carrozza, 
passandogli rasente 11 corpo, lo costrinse 
a tirarsi lsstamente da parte. 

— Imbecille, ci vuoi impedire il passo? 
— gli gridò il ravido padrone in col- 
lera, e poi, balzando dal legno, l’apo- 
strofò vivamente: 

— La signorina Pietrafida è qui? Il 
ciamberlano è arrivato? È fissata la 
partenza?... — Al che il povero Tobia, 
non trovando una pronta risposta, l’altro 
ripigliava con maggior violenza ancora: 

— È sordo o muto l'imbecille? 
Qui, per buona sorte , l’uomo di 

che l'accompagnava s°interpose 
con un... 

— Ma, Eccellonza, si vede cho que- 
st' uomo non vi riconosce. 

AI che il barone, con un mezzo sor- 
riso assai l'ste, aveva riposto alzando 
le spalle: 

— Avete ragione, consigliere; da qua- 
ran’ anni non ci sono più. capitato in 
questo maledetto nido. Sono il: barone 
di Pietrafida, vostro padrone... ed:ora 


| 


olo italiano. So, per esempio, non sì prov- 
voderà, rinnovando il contratto con. Ja 7 s- 
ninsulare o venendo ad accordi con allra 
Compagnia o mantenere lo comunicazioni 
tra l'Egitto è Venezia, si farà prendere un'al- 
tra strada allo merci che viaggiano ora dal- 
l'Oriouto alla Germania transitando di qui, 
® questa nuova strada potrabbo esser quella 
di Marsiglia 0 di Trieste. Nò certo valo il 
diro che la linea da Brindisi a Venezia 
è superflua correndo parallela a quella della 
ferrovia, mentre tutti i negozianti sanno 
che le meroi viaggiano più comodame 
ed economicamento în piroscafo che in strada 
ferrata © che l'aumentare d'oltro un mi- 
gliaio di chilometri il tragitto di terra è 
quanto voler sviaro la corrente dei traffici. 
Siamo allo solite. O prevale un sistema di 
rigido economie identico per tutto lo parti 
dello Stato e allora ciasonno ha l'obbligo di 
biro in silenzio la sorta comune ; 0 si co- 
mincia a largheggiare qua e là, e allora 
non si può protondere che i saorificati sti 
cbeti. Si vuol riordinare con larghi oritorii 
la marina moreantilo sussidiata? Ebbene; 
non sÌ pensi soltanto al Mediterraneo, ma 
ai tenga a menta anche l'Adriatico. So che 
di qui è partito un promemoria coi nostri 
desiderata. È sarebboro i soguonti : 1° il 
mautenimento d'una linea regolare per A- 
lessandria col mezzo dalla Peninsulare 0 
altrimenti ; 2° una modificazione nella linea 

tualo per Costantinopoli nel senso che que- 
ata linea diventi diretta, e non occorra il 
trasbordo al Pireo; 3° una sovvenzione con 
cui el venga agevolato il modo di orga- 
nizzare lo comunicazioni diretto con lo In- 
dio; 4° la istituzione di un servizio (che 
potrebbe esser fatto ancho da piccoli v 
pori) tra il nostro porto e i porti della 
mazia coi quali siamo in costanti relazioni 
d'affari che pigliorobbero un notevole in- 
oremento so ci fossa dato avero comunica- 
zioni più frequenti o più facili. Che cosa 
potremo ottenere di tutto ciò? Probalbil- 
mento assai poco ; ma saranno almeno stu- 
diato sul sorio le nostre domande? ma si 
riuscirà almeno a persuadorsi che la_pro- 
tperità del porto di Venezia non è indif- 
forento all'Italia? 

Una breve escursione nel campo degli 
studi. L'eruditissimo lottorato grecc, profer- 
soro Costantino Triantafilis, di cui vi ho 
sposso intrattenuti, pubblicò or ora una tra- 
| duziono di duo Javori di un giovane poeta 
| atenieso morto nel 1873, nel fior degli anni, 

Demetrio Paparrigopulo. Questi duo lavori 
che l'autore intitolava Caratteri, banno per 
protagonisti, l'uno, Messalina, l'altro, Ne 

‘Sono scone drammatiche vigorosamente 
concepito @ condotte, a coloro oui piaciono 
li studi comparativi, loggeranno votontieri 
questo eleganto libriccino, ova sono trattati 
duo soggetti che allettarono tanti scrittori 
© che recentemente inspirarono i duo più 
applauditi drammi dol nostro Cossa. Il Pa- 
patrigopulo , ch' era una dello più fulgido 
stello della letteratura greca contemporanea, 
sorisso lavori di maggior molo, di cui qualahe 
squaroio venne tradotto in italiano e in fran- 
ceso. Nessuno moglio dell’agragio professore 
Triantafillia potrebbe derei una versione 
completa degli studi del suo compatriota ed 
amico. 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA 


I giornali svizzeri annunziano cho sabato 
sera ebbe luogo in Berna una pubblica ri 
niono della federazione dogli operai svizzeri. 
Duo erano i temi da discutersi: 4° Il pro- 
getto di legga federalo concernente il lavoro 
nello fabbriche ; 2° La posizione della fede- 
razione dogli operai svizzeri 
altri partiti politici , spooialmente por ciò 
riguarda la legis 

— La Gazzetta Ticinese dol 10 pubblica 
i dispacci segue 

« Berna, 10 giugno. — Il Consiglio na- 
zionale continuò la discussione sulla legge 
sollo fabbriche, all'articolo concernente la 
fissazione della‘ durata della giornata nor- 
male. 

Il Consiglio degli Stati rinviò a dicem- 
brs la discussione della leggo sulle fabbri. 
che, respinse il ricorso Vusgniaux, tendente 
introdurre un'imposta sul tabacco, e so- 
speso lo proprie seduto fino a martedi. 

« Airolo, 10 giugno. — Stante la persi- 
stento dirottissima pioggia, l'apertura del 
passaggio del Gottardo , che doreva avere 
luogo domani, sarà ritardata per un paio di 
giorni. » 


E 
e ———_ 


voi... come vi chiamate ?.. fateci alle- 
stire usa stanza e la colazione ; condu- 
ceto i cavalli al coparto. 

Tobia raccontò poscia a suo fratello 
di aver provato il medesimo effetto che 
so il terremoto avesso fatto crollar la 
terra di sotto a lui ed ei fosse già ca- 
scato dentro infino al collo. Come attri 
verso a un velo di nebbia vide il pa- 
drone entrare in casa © gli parro di 
sentire, come în un sogno, le paroli 
< Ah, questo avrebbe a esser l'angiolo 
del castello! > Vide sua moglie discor- 
rere col barone, @ poi salire coi due so- 
praggiunti le scale; e allora appena il 
pover uomo, rientrando lentamente in 
! sà dal suo turbamento, principiò a re- 
| spirare più liberamente. Ma il capo gli 
| girava ancora di guisa che il postiglione 
dovette piuttosto ingegnarsi a trovare da 
sò la stalla di quello ch'ei soposso indi- 


cargliela. 
| Ma anche la matrona, la quale, come 
| sappiamo, non era facile che perdesse la 
! sua tranquilla e dignitosa calma ed avea 
to salutato il‘ padrone nel modo 
iù conveniente, non potà a meno di 
‘essere fortemente tarbata dall'incontro 
del padre colla idolatrata figliuola. 

volò incontro al barone in 

tutto lo splendore della sua amabilità e 
della sua avvenenza. 

— Papà; sei tu proprio? C'era biso- 
! gno di tante cose dunque per farti ve- 


fronte agli | 


PABLAMENTO ITALIANO! 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 12 giugno 
(13* soduta pubblica dolla sessione 1570) 
Prosidonza del Presidento Conto PASOLINI 


Seguito della discussione sul progetto di 
logge per modificazioni del Codico ‘di pro- 
cedara penale intorno ai mandati di com- 


parizione e di cattura, ed alla libertà prov- 
visoria degli imputati; 

Lettura o sviluppo della proposta di legge 
d'iniziativa del senatore Torelli. 

Discussiono dei seguenti progetti di logge: 

4. Modificazioni di articoli dei Codioi re- 
lativi al ziuramonto ; 

2. Leva militare smi giovani nati nel- 
l'anno 4850; 

3. Basi organiche della milizia territo- 
riale e della milizia comunale 

4. Proroga del termine fissato colla lo 
44 giugno 1874, por la conversione 
pansione di riassoldamento. 

Non essando presento l'on. guardasigilli 
Maneini per la discussione del progetto di 
leggo di modificazioni al Codico di proce- 
dura penale, l’onor. presidente dà la parola 
all'on. senatore Torelli per lo svolgimento 
della proposta di sua iniziativa, 

romzzLi svolgo a lungo il suo progetto 
per provonire i mali della philorera. Ad- 
dimostra che la philorera è un malo più 
grave dolla crittogama. La philorera di- 
straggo, rovina la vito od apporta danni in- 


In Austria ed in Svizzera ovo la' philo- 
nera inf furono adottati pro' 


ua premio di L. 500,000 a chi avesse tro- 
vato il rimedio offcace. Tra gli altri ri- 
medi trovati fin qui vi è stato quello di 
sradicare i vigneti riconosciuti infotti. L'on. 
senatore propone quindi che si dia facoltà 
ai Consigli provinciali d'imporre 
prietari di distraggere i vigneti doro si 
presenta la philozera, in quolla misura però 
cho uomini esperti erederanno del caso, 
che i proprietari sieno indennizzati dalla 
provincia pei danni patiti. 

L'on. senatore tormina pregando il So- 
nato a prendere in considerazione il smo di- 
sogno di legge 

Il Senato alla quasi unanimità lo prendo 
in considerazione. 

Si procede al seguito della dirsussione 
sul progetto di leggo di modificazioni sl 
Codico di procedura ponalo intorno ai man- 
dati di comparizione è di cattura od alla 
libortà provvisoria dogli imputati, 

Dopo alcano osservazioni degli on. Vi- 
gliani, Conforti, De Filippo (relatore) e dol 
ministro guardasigilli l'art. 1: 
colla seguonto modificazione al paragrafo 4, 
concordata fra il Ministoro e l'Ufficio cen- 
trale: 

« Il giudico può rilasisre mandato di 
cattura contro gl'imputati di furto, truffa o 
froda punibili col carcoro maggiore di tre 
mi 


Il testo primitivo era cosi concepito: 

« Il giudico, eco., contro gl’imputati di 
furto, truffa 0 frodo con recidiva nel m 
desimo reato punibile col carcere maggiore 
di tro mesi. 

maumi metto in dubbio l'esattezza dello 
| cifra statistiche citato l’altro giorno dall'on. 

ministro guardasigilli intorno a quegli in- 

dividui che furono sottoposti al carcere pro- 
ventivo © poi riconossiuti innocenti © rila- 
aoiati in libortà. 

mancri (ministro guardasigilli) insisto 
sa quanto disse. 

Conferma che i detenuti poi quali son vi 
fa luogo a procedere salirono nel 4800 alla 
cifra di 93,444. 

Questa cifra la ai può desumere, fra Je 
altro, dalla statistica pubblicata dalla Dire- 
ziono generale delle carceri. 

L'on. ministro , per comprovare il suo 
amserto , cita un brano della relazione del- 
l'onor. Viglinni, che accompaguava il pro- 
gotto che si discute. 

Ottantatrò mila in media all'anno sono 
Gli individui , dicova l'onor. Vigliani , che 


nire fin qua? Ma come ci hai potuto 
scoprire? 

La fronte di Pietrafida non si spianò, 
anzi mostrò corrugarsi anche più pro- 
fondamente e più severa divenne l'e- 
spressione del suo volto, mentre, respin- 
gendola da sè, le rispose con’ freddo 
tono : 

— Sta bene, figliuola: avremo a di- 
scorrere insieme seriamente; per ora, 
frattanto, Caterina, portateci da cola- 
zione... E il ciamberlano, dove l'avete 
seppellito? 

Ma Speranza non si dimostrò. punto 
sconcertata per l'accoglienza e non un 
muscolo del suo bel volto tradi l'emo- 
zione qualunque che probabilmente ella 
risentiva. 

— Oh papà — riprese scherzando — 
che umore tenebroso che tu ci hai por- 
tato! Non vorrai già svegliare quel po- 
ver uomo tanto stanco? Frattanto la pa- 
drona di Dernot si terrà onorata di of- 
frire a' suoi ospiti... 

— Il padrone qui, mentre io vi;o, 
sono io stesso, figliuola! — la intor- 
ruppè il barone con tono asciutto @ 
freddo avviandosi alla sala grando, di 
cui frattanto la Caterina avea spalancato 
le porte. Ma Speranza non si diò per 
vinta. È 
— Dunque guerra, papà? — ripig) 
con tutta l’auducia dell'en/ant galée.— 
Non hai deliberato tu stesso che a di- 


vanno a popolare lo nostre carceri; cifra 
invero spaventosa, ma più spaventosa quella 
dogli individui cho, sottoposti al carcere 
preventivo, par insufficienza di provo 0 
porchè innocenti vergono rilasolati in li- 
bertà. 

L'on. ministro, dopo altro ;omervazioni , 
ai lusinga cho l’onor. Mauri si. convinoari 
d cifre e nello stesso tempo 
questa leggo , la qual 
‘inspirandosi a un sontimento di moralità 

cho simili fatti non si 
abbiano in seguito a lamentare. 

L'incidente non ha seguito. 

L'articolo 489 è approvato senza disous- 


« Nel corso dell'istruzione dovrà il giu- 
dico istruttore , finohè non abbia riforito 
sull'istanza dell'imputato ed ancho d'ufficio, 
previo conclusioni del Pubblico Ministero, 
rivocare il mandato di cattura ancorchè 
osoguito, quando dagli atti dell'istruzione 
venga esoluso il titolo del reato pel quale 
il mandato fa rilasciato, ovvero vengano 
infirmate le prove e gli indizi di roità che 
diodoro luogo al mandato. 

« Il Pubblico Ministero 6 l'imputato pos- 
sono impuguaro, col mezzo dell'opposizione 
innanzi la seziono d'accusa, la ordinanza dol 
giudioo istruttore contraria allo rispettive 
conclusioni od istanze. » 

Gli articoli 487, 497, 490, 205 0 208 
sono approvati dopo brevo discuasiono. 

La soduta è sciolta allo 6. 

Domani soduta pubblica alle 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 42 giugno 
(85% della Seszione) 
Presidenza dol prosidente BIANCHERI. 


La soduta è aperta a ore 2 25. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata procedente © del sunto dello peti- 
zioni. 

marocoma (0uovo deputato) presta giu- 
rimento. 

rms. Annunzia che la Giunta delle o- 
Iozioni propone che sieno convalidate lo e- 
lezioni degli on. Mordini o Baocarini a do- 
putati dei collegi di Correggio 0 di Santo 
Arcangelo di Romagn. 

Lo duo olerioni sono convalidato. 
Annunzia che la Giunta dello e- 
lezioni propono che sia convalidata la ole- 
zione del conte Pietro Bastogi a deputato 
dol 4° collegio di Livorno. 

L'elezione è convalidata. 

momenti presenta la relazione sul pro- 
getto di leggo pol riordinamento della sa- 
nità marittima. 

Senza osservazione ci approva il seguento 
progetto di logge: 

« Articolo unico. Il diritto doganale di 
riesportazione (ostellaggio) è abolito. » 

SÌ passa alla disoussione dol progetto di 
leggo soguento : 

< Art. 4° Sono soppressi i capitoli numero 
41, 42, 46, 47 0.50 del bilancio 1876 del 
sposa dol ministero della guorra. 

« Art. 2° In questo bilanoio è istituito ua 
nuovo capitolo 52, con la denomina- 
zione : Spese militari del 1860 e precedenti 
nelle provincie meridionali, resti passivi 
del 1851 e precedenti nelle provincie to- 
| soane — Spese arretrate nelle guerre an- 
| teriori al 180 — Spese straordinarie ca- 
suali, e armamento della guardia naziî 


capitoli ora soppressi, nella somma totalo 
di L. 2,190,093 57, da essere ripartita in 
cinque articoli di esso capitolo 52, » 
(prasidento del Gonsiglio) vor- 
rebbe che dal socondo articolo del progetto 
di legga si elimini l'ultimo alinea, spottando 
al potora esecutivo o non al legislativo la 
ripartizione in 
lancio. 

Dopo brevi osservazioni dagli onor. Ca- 
dolini @ Farini l'art. 2* è approvato colla 
eliminazione delle parole relative alla ri- 
partizione in articoli del capitoli. 

TUMINELLI 0 vanameLLI prestano giu- 
ramento. 

mms. Ora si dovrebbe discutere il pro- 
gatto di legge concarnonte la classificazione 
di alcuno opere idrauliche, ma l'on. mi 
stro doi lavori pubblici non può, por 
gioni di servizio , intervenire alla ssduta 
quel progetto si discuterà dopo il bilanoio 
dell'ontrata, 

Ora si procederà alla discussione del pro- 
getto di logge sull'ordinamento dello souole 


ciotto anni debba assumer io questo 
tolo ? è Sua Altezza l'ha consentito. Sai 
bene ch'io non mi lascerò usurpare i 
miei diritti! 

Il barone fece un movimento d'impa- 
zionza © voltosi al consigliere che l'ac- 
compagnava : 

— Venito — gli disse — lasciamo 
qui questa sciocca e andiamo a metterci 
in libertà. 

E volgendosi alla figlia 
10 impose : 

— Fai tuoi fagotti se ancora tu non 
li hai fatti. Oggi a mezzogiorno si parte, 

Speranza lasciò cadere un lungo © 
cupo sguardo sul padre e nulla rispose; 
ma, volta alla Caterina, lo disso con pari 
freddezza : 

— Provvedete adunque a ciò che ab- 
bisogna a’ signori. Noi faremo colazione 
nelle nostro stanze, nonnina ! — E si 
allontanò quasi alteramente. 

ll consigliere parve che bisbigliasso 
alcune parole al barone come per cal- 
marlo , ma questi avea respinto ancho 
Ini con un cenno. I due avean poi fatto 
colazione e quindi ara stato spiccato un 
messo al mugnaio Besselin con l'ordine 
di comparire al più prosto davanti Sua 
Eccellenza, al castello. Poscia il barone, 
ad onta dell'ora mattutina , s'era recato 
dal ciamberlano con il quale, dopo poco, 
s'era ricondotto alla sala. Quivi i tre uo- 
mini, unitamente all'amministratoro. del 


brevemente 


elementari e miglioramento dello condizioni 
dei loro maestri. 

rnes. La discussione generalo è aperta. 

Nessuno chiedendo la parola, ni passa 
alla discussione dell'articolo 4°,.che è il se- 
guento: 

« È sumentato di un decimo fl minimo 
degli stipendi di ciascuna categoria fissato 
dallo tabello annesso alle vi; 
comuni al disotto 
tanti, @ dove l'imposta fondiaria ha già raf 
giunto la misura massima consentita dallo 
leggi, i maestri ricevoranno in forma di 
sussidio dal governo l'aumento indicato. » 

rossa vorrebbo proporre un emenda- 
monto perchè il sussidio governativo sia 
dato ai comuni al disotto dei 3000 o non 
solo dei 1000 abitanti. 

Aspetta di udiro il parero della Commis 

del ministro prima di fare la sua 


cune considerazioni sul 
progetto di legge, dimostrando Ja necessità 
di provvedere al miglioramento della con- 
dizione dei maestri. 

manna orodo necessaria qualche modif 
cazione nella formula del 2° comma del- 
l'articolo 


‘© temo cho il miglioramento 
svanisca in onusa del pagamento dolla tassa 
di ricchezza mobilo, a cui i maestri si co- 
stringono. 

Appoggia l'omendimento dell'on. Fossa. 

none, iva credo che nella formola 
l'articolo sia necessaria qualoho modifica- 
zione, perchè potrebbe avvenire cho qual- 
cho comune, par avero il sussidio del go- 
verno, acseda nell'imposta fondiaria. 

corrino (ministro) credo cho ciò non 
possa avvenire, perchè il comune sarebbo 
impedito di ecoodore nell'imposta fondiaria 
dalla tutela della deputazione proviacial 

L'on. ministro dice poi che sarebbe ben 
contento di potor accettare la proposia del 
l'on. Fossa, ma bisogna toner conto dol peso 
cho una sororchia estensiono dei comuni da 
sussidiarai reckorobbe all' orario, e quindi 
non può adoriro a quella proposta. 

mamiorti propone che i comuni al die- 
sotto dei 2000 abitanti ricevano il sussidio 
di cui all'art. 1°, chiedendo 1l rinvio del- 
l'articolo stesso, 

menti nomenico (relatore) sostiono il 
concetto delia Commissione e rispondo allo 
osservazioni del preopinante. 

Dimostra la necessità di affrettaro questa 
riforma o quindi di accontentarai per ora 
del poco. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. ministro 
0 doll’on. Bordonaro, l'on. Mariotti dichiara 
di non insistero nella sua proposta, od uguale 
dichiarazione fa l'on. Fossa. 


L'emendamento dell'on. Merzario , posto 
ai voti, è respinto. 

L'articolo 1° 
tormini: 

« È aumentato d'un decimo fl'minimo 
degli stipendi ai maestri di ciascun cato- 
goria fissato dalla tabella annessa al 


approvato nei soguonti 


colo 344 doll 

« Nei com 
tanti, nei quali l'imposta fondiaria 
raggiunta la misura massima consentita dello 
logi, i maestri ricoveranno , in forma di 
sussidio, dal governo, l'aumento indicato. » 

rmaccamzni (nuovo doputato) presta giu- 
ramento. 

mowemi propono un'aggiunta all'art. 1°, 
ma dietro le osservazioni del ministro e dol 
rolatoro, la ritira. 

‘Senza osservazione si approva l'articolo 
2° che è il seguente : 

< 11 ministero darà ogni anno in allogato 
al bilancio l'alenco doi comuni dovo i mao- 


« La prima nomina ch» il comune fa dol 
maestro dura per duo anni; la conferma 
per sei. 

« Le convenzioni attuali fra comune 6 
maestro restano in vigore. Alla loro sosdenza 
lo confarme s'intenderanno fatto per sei 
anni. 
« Il maestro non può essere nominato 
definitivamente prima di avero raggiunta 
l'età di 22 anni, o dato prova di pomodero 
non solamente Ja capacità didattica, ma Jo 
disposizioni morali necessario a compiere 
degnamento e con vora utilità pubblica il 
proprio uffisio. 

« Fino all'età mooitata tutti i maestri an- 
ranno nominati in via di esperimento e con- 
formati di anno in anno. 


castello che era stato pure chiamato, si 
trattennero in Dio sa quali negozi. 

De' duo nipoti il barone non avea pe- 
ranco chiesto : diceva che gliene man- 
cava il tempo. Nemmeno di Speranza 
non aveva più chiesto, nò ella avea ri- 
cercato l’incontro, ma erasi invece re- 
cata da suo fratello e quivi trattenuta. 

— Quest'oggi davvero gl spettri vanno 
în giru di giorno per il castello — disse 
Giuseppe alla sorella, tornando a lei dal- 
l'aver fatto una girata per la casa, ove 
regnava un sepolcrale silenzio. 

1 pochi individui che s'incontravano 
in giro infatti avean tutti un'aria sbi- 
gottita o affannosa. Dell'incontro. che 
avea avuto luogo fra il padre e la figlia 
s6 ne parlava fino nella cucina con 
tronchi @ spaventati accenti e non c'era 
forse nessuno che in quella improvvisa 
comparsa del padrone © nel di lui con- 
tegno non ravvisasse indizi di qualche 
cosa più grave che non fosse lo sdegno 
per la capricciosa gita de' figliuoli. 

Giuseppe comunicò ad Eugenia anche 
un'altra notizia che pareva confermare 
codesta. persuasione ganerale; ed era la 
risposta che avea udito dalla Caterina 
emere stata data dal mugnaio all'amba- 
sciata recatagli. in nome. di Sna Ecoel- 
lenza. < Il signor barone (aveva 
detto) non poteva dar ordini a lui, Ago- 
stino Besselin, come del resto non ne 


poteva dare a nessuno in Dernot; ch'ei 


«Il comune 6 il maestto possono pit- 
taire una «convanzione di durata._minoro di” 
sei anni coll'approvazione del Consiglio sco- 
antico. » 

mucone svolgo un emendamento all'ar- 
ticolo 8. 

moventi fa alcune osservazioni 0 pro- 
pono modificazioni all'articolo 

manrivi fa dello considerazioni intorno 
al 4° comma dell'articolo, esprimendo il ti- 
more che qualcho comune nomini î maestri 
in via d'esporimento; affine di profittare 
dell'art. 4, il qualo stabilisce che ai mse- 
atri nominati in via d'esperimento posa 
darsi stipendio minore di quelio fissto dal- 
l'art. 1°. 

Propone una modificazione por proveniro 
questo inconvaniente. 

menti (relatore) 0 corriamo (ministro) 
aocettavo l'emendamento dell'on. Ercole 0 
rispondono allo obbiezioni degli on. preo- 
pinanti. 

La Commission accetta puro un emen- 
damepto dell'on. Martini obo è un'aggiunta 
al 4° comma, cosi concepito : 

« Quando un maestro nominato in via di 
esperimento ottenga duo conferme conse- 
veà diritto alla prima nomina di duo 


‘ivo accetta pure questa aggiunte. 
Propono una modificazione all'ultimo com- 
ma nel segnonto tenore: 

« Fra comuno @ maestro ai può convo- 
niro una durata minoro del sossennio, ma 
non inferiore allo stipendio inforioro sl 
logalo. » 

L'art. 3 è approvato cogli omondamenti 

degli on. Ercole 6 Martini e dell'on. mi- 
nistro. 
L'omendamento dell'on. Ercole concorne 
la durata in ufficio per due anni del mao- 
stro nominato per la prima volta o lo con- 
venzioni coi comuni. 

renna. leggo l'art. 4° ed ultimo: 

« I maestri nominati in via d'esperimento 
socondo il paragrafo 4 dell'art. 3 possono 
ricevere stipendio minore di quallo fissato 
nell'articolo 1° » 

È approvato senza osservazioni. 

ransavani propono un articolo aggiun- 
tivo, ma poi lo ritira. 

mmxs. ] progetti di leggo oggi discussi 
si voteranno domani a scrutinio segreto. 

La seduta 8 sciolta allo 6. 

Domani seduta pulblica allo 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Lo soratinio nello parecohie sezioni olat- 
torali si è quest'anno protratta più in lungo 
degli scorsi anni. Non è stato cho dopo lo 
2 pom. che i presidenti di tutto lo sezioni 
hanno potuto riunirsi în Campidoglio 
sono restati fino allo O pom, per la revisi 
0 rettifica dollo note definitive, dopo di cha 
sono stati proclamati a consiglieri comunali 
i signori: 

Placidi Biagio Voti 5159 
Sansoni Odoardo » 5032 
Pianciani Luigi 

Ratti Francesco 

Poggioli Pietro 
Fraschetti Giovanni 
‘Torlonia Leopoldo 

Cossa Pietro 

Fodoli Paolo 

Ganovari Rafsolo 
Balestra Giacomo 
Cruciani-Alibrandi Enrico 
Guerrini Giuseppo 


Hanno ottenuto maggior numero di voti 
i signori: 

Maurigi Rogero 2130 — Duranta Va- 
lentini Domenico {921 — Laurenzi Luigi 
4890 — Franceschini Ettore 1819 — Pa- 
lomba Carlo 1809 — Cerboni Giuseppe 1809 
— Pericoli Pietro 1764 — Moraldi Stefano 
1056 — Petroni Giuseppo 4605 — Gri- 
spigni Francesco 1530 — Lefevre Ignazio 
1224. 

Furono proclamati consiglieri provinoiali 
4 signori : 

Salvatori Earico —Voti 5250 
Ranzi avv. Ercole =» 3347 
Balestra dott. Piotro » 243 
Coselli Maro » 2088 

Ottennero maggior nomoro di voti i si- 
gnori: 

Bompiani 2040 — Montiroli 1954 — Nt 
tali 4644 — Caraffa 4524 — Giammarioli 
1009. 


e __———— — 


verrebbe bensi al castello, ma perchè 
era sua volontà di venirci e suo diritto, 
® perchè desiderava dire in Dernot stesso 
al barone ciò che aveva a dirgli. 
— Signorino — aveva soggiurto la 
Caterina con aguardo piuttosto accigliato 
in riferirgli codeste parole: — v'ha del 
torbido qui în Dernot. Il signore non 
può soffrire il padroncino e colla figlinola 
gli è in collera... Eppure bisognerebbe 
che ci fosse qualcuno che potesse per- 
suader Sua Eccellenza e gli dicesse come 
sta la cosa. Io non voglio parlare nè 
giudicare de' tempi antichi e delle in- 
giustizio che forse furon commesse e 
che ferirono anche l’Agostino, almeno 
a quanto ei ne dice. Ma ciò che è in- 
giusto si è che s'abbia tentato, ora e 
per l'addietro, di far rientrare il ‘mulino 
6 le sue appartenenza nel dominio di 
Dernot, mentre invece i Benselin furono 
liberi uomini fino dal tempo degli ultimi 
signori Dernot e non hanno sopra di 
loro che il principe. A. codesto... che si 
tenta di fare anche quassù contro qual- 
che altro podere... chi potrà biasimarli 
se vi si oppongono e non se li lasciano 
iere ? 


— Ma, Caterina, — aveva opposto 
Giuseppe — codesto dev'essere uno sba- 
glio; già da gran tempo non esistono 
più dipendenti e vassalli! 

(Continua) 


| 


Pena. cea 


a guardia di P. S. Palolla, barbaramente 
qurcisa or fa duo giorni dal cenciaivolo De 

tieti in pissza Golonza Traîsna è stata 
1 tessporteta 000 pompa funebre! Campo 
Verano. 

Il Muaicipfo ha mandato gratuitamente il 
sisro di seconda olasse con una carrozza di 
seguito ed il concerto musicale. 

Us drappello di guardio di P. S. apriva 

fanobre, seguivano il carro altri 
i di guardio di P. S. e municipali 
rindissimo numero d'impiogati ed uffl- 
i di Questura, nonahò ufficiali delle guar- 
municipali e il loro comandante. 


Stamano, il giovano Mariano Do Fi 
schi di questa città, garzone di laschett 
‘va dalla principale terrazza del l’inoio, 
nella sottostanto gradinate. 
Nella caduta si frasturò il braccio destro, 
orto vario altre lesioni, por Jo quali 
sa in pericolo di vita noll'ospedalo di 
s. tiiacomo, ove fu subito trasportato, 
Signora la causa precisa che spinsa questo 
ziato a talo estromo. 
Anohe al porto di Ripetta fa, stamane, 
cstratto dallo aoquo del Tovare il cadavere 
di Giovanni Bocci, di anni 40, faochino di 


qualcho giorno che questo iufolica 
va abbandonato Ja famiglia, sanza lasoiar 
traccia di sè. 

Paro che il di lui suicidio sì dobba ad al- 
torazione delle facoltà intellettuali. 


(ER VAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 41 giugno 1870 
Il Barometro è ridetto a 0* a al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a Mezzodi = 75 
Termometro centigrado 
Massimo «e 21,7 — Minimo = 14,5 
tà media del giorno 
38 — Amsoluta = 11,00 
nante. Da Sud-Sud-Orost a stuf- 
nel di, moderato la sora. 
Stato del cielo, Piovoso, 
Pioggia in 24 are — Mmm. 


na 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Como abbiamo sanunziato, il procuratore 

presso la nostra Corto d'appallo, 

frei, ha preso oggi, 

., possesso del suo ufficio 

monia ebbe luogo senza pompa al- 

però, oltro i consiglieri, abbiamo no- 
reto concorso di pubblico. 


cuna 
tato va 


iii 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Al Politeama Romano sì sta prepa- 
rando il Ballo in maschera. Il maestro 
Luigi Mancinelli dovendo partire per 
Ravenna, dove, com'è noto, è stato chi 
mato a dirigere l'Aida o la Messa di 
Verdi, la direzione artistica degli spetta- | 
coli del Politenma vieno assunta dal | 
maestro Marino Mancinelli , fratello del | 
sovraddetto. 

— La compagnia Zerri © Lavaggi, 
cho recita al Corea, lotta contro il cat- 
tivo tempo, ed è un peccato, giacchè di 
quella compagnia fanno parte ottimi ar- 
tisti che il pubblico desidera di applau- 
dire. 
———__———_—_—— 


Norizie InteRNE L FATTI VARI 


Omieldio. — La Gazzetta di Modena 
lel 40 narra Îl saguento fatto. avvenuto a 
lomporto su quel di Modona : 
Fin dallo scorso mese di marzo ua gio- 
contadino per nomo Gaddi Antonio di 
rito venno a contesa per gelosia di 
donna con un suo compagno certo Gozzi 
Augusto di Nonantola. Dato di mano al col- 
addi riportava una grave ferita în 
seguito alla qualo pardosa l'oochio sinistro. 
li Gozzi fu tosto arraetato o tradotto allo 
nostro carceri giudiziarie ovo fu trattenuto 
fino a pochi giorni sono in cui gli fa con- 
cossa la libertà provvisoria. Itorzato al 
pacse, malgrado fosso avvertito cho il Gaddi 
per ja perdita dell'occhio covava disogni di 
vendetta, si avventurò ad una funzione re- 
ligiosa che aveva luogo nolla chiosa di 
Bomporto a cui era intervenuto anche il suo 
avversario în un con suo fratello Fortunato 
quasi ancor ragazzo. Ambedue questi ultimi 
appostatisi dietro l'argine di Panaro stto- 
sero cho il Gozzi uscisso di chiesa 0 mon- 
passava loro dinanzi, il Gadli Antonio 
fu sopra col colteilo alla maro arrecau - 
colpi in varia parti del corpo, uso 
uali al cestato sitistro, ch» penetrst 
vità, fa causa dell'istantane» morte del- 
‘infelice sggredito. 
L'omicida în un col suo fratello si sot- 
sse tosto colla fuga al furore della gente 
accorss, 
Avvisato del fatto era tosto sul luogo il 
vo brigadiera dei reali carabinieri della 
ttaciono di Nonantola con un suo dipendente 
Leva tosto procedera all'arresto del Gaddi 
mato, complica del misfatto, mentro il 
100 ai costituiva il mattino susssguente, 
dento di non poter sottrarsi allo attive 
cercho cha di lui si facevano, 


ATTI UFFICIALE 


La Gazzelta ufficiale del 42 giugno 
contien. 
1. R. deeroto, 21 maggio, che instituisce nella 
provincia di Livorno una Gommissiona conser 
ratrice dei monamenti d'arte e d'antichità, în- 
dipendente 


la quella di Piu 
creto, 21 maggio, che intituivo 
simissiona come sopra in Arezzo; 

î R. decreto, 14 maggio, che detorinina la 
va sulla polizza di carico a 

1a di commorcio di Ravann 


La Direzione generalo ‘dei talografi avverte 
che il 7 corrente è tato ‘un ufficio to- 
legrafico iu Roverbella, provincia di Mantova 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


L'on. Torelli in principio della tor- 
nata odierna ha svolto un progetto di 
leggo di sua iniziativa relativo alla pri/- 
lozera accennando ai rimedi da intro- 
durro nelle nostro campagne per preser- 
varle da quell'insetto dovastatore. Il Se- 
nato ha preso in considerazione la pro- 
posta dell’ on. Torelli, ed intrapresa la 
discussione del progatto di legge rela- 
tivo a modificazioni al Codice di proce 
dura penalo, ne ha approvato alcuni ar- 
ticoli sonza notevoli incidenti. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta d'oggi, la Camera, dopo 
aver canvalidato lo elezioni degli onor. 
Mordini, Baccarini e Bastogi a deputati 
dei collegi di Correggio, Sant'Arcangelo 
e Livorno 4°, ha approvato, senza di 
seussione, un progetto di leggo per 

bolizione ‘dei diritti di riesportazione (o- 


la riunione in un solo capitolo di vari 
capitoli di speso residuo del bilancio del 
faro della guerra del 1876. 

Lo Camera procedette poi alla discus: 
sone del progetto di legge concernente 
l'ordinamento delle scuole elementari e 
miglioramento della condizione dei loro 
maestri. Il progetto venne approvato 
nella formola concordata fra Ja Com- 
missione © il Ministero, che abbiamo 
ieri pubblicata , con qualche emendi 
mento che non ne altera gli essenziali 
concetti. 

I tro progetti di legge oggi approvati 
saranno votati nella seduta di domani a 
scrutinio segreto. 


SPESE PER STRADE NAZIONALI 


Un progetto di leggo oggi distribuito ai 
deputati che fu pressatato alla Camera neila 
soluta del 6 corrente dal 

vori pubblici, autorizza 
liro da Inscriversi uoì bila 
dai lavori pubblici dal 1870 
completamento 60 la 

strade nazionali 0 provin 
tabella anuossa al progetto stesso. La ripar- 
tizione delle somme è proposta nel progetto 
nello seguenti cifro: 1870. L. 1,000,000, 
4877 L. 3,000,000, 1578 L. 3,000,000, 1879 
L. 3,000,000, 4880 L. 000,000, 4881 lira 
3,000,000, 4882 L. 3,000,000, 1889 lira 
3,500,000, 4984 L. 3,000,000. T1 progetto 
di leggo fu diobiarato d'urgenza. 


IL BILANCIO DELL'ENTRATA 


Fa cpgi distribuita zi doputati la rela- 
zione dell'on. Husscea sul bilanoio di de- 
finitiva previsione dell'entrata pel 1870, che 
è all'ordine dol giorno della Cemera per 
seduta di domani, La provisione è 
L. 1,392 023,206 38 secondo il Ministero e 
di Li 4,393,467,700 38, secondo la Commis 
sione. E quosto somme si ripartissono nelle 
soguenti cifre 

Imposta fondiaria L. 182,903,53 
posta sui redditi di ricchezza mobile liro 
150,820,873 53, tussa sulla macinazione 
L. 78, 
propri» 
condo il Ministero e L. 448,338,010 secondo 
Cormissione , tassa di fabbricazione )ire 
10,1 dazi di confine L. 406,000,000, 
dari interni di consumo L. 09.353,757, pri- 
vativo L. 197,500,000, lotto L. 7 
di norvizi pubblici lire 
secondo il Ministero @ lire 


ammlolatati Le 74,185,128 20 secondo 
proposta del Ministero è L. 73,003,128 
secondo Ja Commissione, entrate evantonli 
L. 7,750,924 85 secondo il Ministoro e lire 
i 85 secondo la Commissione, rim- 
pesa L. 00,877,201 48, 
entrata straordinaria L 
trata dell'assa cocles 


PARLAMENTARI 


Quest’oggi (12) si sono costituite le Giunte 
doi seguenti progetti ci logge: 


dita e di permuta di beni demaniali ; 
Leva marittima dell'anno 4877 sulla classe 


Sulla libersziono condizionale del con- 
dannati 

Della Giusta del primo progetto è stato 
nominato presidento l'on. Cenoelli , segre- 
tario l'ou. Li Blasio e relatore l'on. Fano; 
pel secondo progetto è 
donto è relatoro l'on. Arnulf 
l'on. € 
A presidento l'on. Nelli 
Righi. 

I primi duo progetti sono stati approvati 
senza alcuna variante, ed intorno al terzo 
la Giunta noa La ancor presa deliberazione. 
est'oggì l'onor. presidente dol Consi 
io del ministri è intervenuto ia seno alla 
Giunta del progetto di leggo relativo alla 
cenvenzione col duoa di Galliera per l'an= 
pliamento del porto di Genova. 


designato 
a segretario l'on. 


La Giunta generale del bilancio è convo- 
osta per domani por la discassione del pro- 
getto di leggo d'approvaziono generale dei 
bilanci defluitivi dell'esercizio 1870. 

La Giunto parlamentare per l'esemo del 
nuovo Codice penale si è riunita quest'oggi 
allo ore 12, ed ha fissata una nuova adu- 


4. R. decreto, 25 maggio, cl 
rale il Comitato liguro per Peducazione del 
residente in Genova; 

imposizioni nel R. esercito 0 nella Regia 


nanze per giovedì prossimo. 


LE ARGINATURE DEL PO 
Fu oggi distribuito ai deputati il seguente 
progetto di legge, pressutato alia Camera, 


stel'aggio) ed un disegoo di legge per | 


254,035 | 


nalla sodita dal 7 corrento, dal ministro 
dei lavori pubblici , di concerto: col presi- 
denta dol Consiglio, ministro delle finanze: 


Art. 1, È autorizzata la spesa di lire sette 
milioni per le arginatura del Yo e dei suoi in- 
Auenti. 

Quonta spp da inscrivorsi nei bilanci del 
sro dei lavori pubblici, iu appositi capi 
toli della parto straordinaria, sotto la peas 
naziono: « Prima serie dei lavori complomen= 
tari per la sistemaziono degli argini del Po e 
dei suoi influenti in relazione alla. massima 
piona, > viene ripartita como ng 


Pel 1879 . . . L. 500,090 
» 1877 . .. » 200,000 
» 1878... »2/000,000 
» 1870... » 200,000 
» 1880 <<. » 50000 


Totale L. 7,000,000 


Art. 2. Lò opera da ‘esoguirai per effotto del- 
{ l'articolo precodente tono dichiarate di pubblica 
utilità. 
‘Ark, 2. Noi bilanci dell'entrata saranno ine 
scritto lo quoto spettanti alle provincie ed agli 
altri intorenati. 


LA CONVENZIONE DI BASILEA 


I ragguagli più esatti che abbiamo in- 
torno all'atto addizionalo firmato l’altra 
sora a Parigi dall'on. Correnti e dal 
barone di Rothschil , sono i segueni 

I fratelli di Rothschild mettono a di- 
ione del governo italiano dodici 

milioni sul prezzo pattuito. 
| L'annualità stabilita da doversi pagare 

in oro nel.e mani del legittimo rappre- 
entante della Società sarà pagata con 
| esmbiati, anzichè prepararne i fondi 
| quindici giorni prima della scadenza di 
| ciascun semestre. 

La Società delle linee moridionali au- 

striache assume por duo anni, dal f” 
| luglio prossimo , l'esercizio della rete 

dell'Alta Italia, assicurando al governo 
| italiano un prodotto netto uguale a quello 
| conseguito nel 4874, cioò trentua mi. 
lione @ mezzo di lire. L'eccedenza del 
prodotto nelto che si verificasse andrebbo 
| per 95 per cento a beneficio dell'Italia, 

@ per 5 per cento a vantaggio della So- 
| cietà esercente. 

Il governo ha la facoltà di rescindere 
questo contratto mediante un preavviso 
di soi mes 

L'atto contiene nlenne altre condizioni, 


8 


Credesi ch'esso potrà asser presentato 
alla Camera dei deputati domani o mer- 
coledì 

| FURTO INGENTE 

Leggiamo nel Diritto : 

Un telegramma da Siracusa ci 
cho a quella sede della Banca Ni 
stato commesso un furto di L. 1, ,000.. 

Furono arrestati il direttoro della sede 0 
il cassiere. 


| peo 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versaliles, 10 giugno. — 
Le questione dell' amnistia n 
che finiscono senza opposizione. 
somiucia la dis sussione. Il progetto di legge 
cho farehbo cesura la prosecuzione di tutti 
a processi relativi ai futti del 
il signor Spuller, che l'ap- 
nell'approvarlo sì appoggia sopra 
. Dafuure. Quindi potò un 
gioruslo chismare col nome di protettore 
doi comunisti il sig. Dufauro. Altri giornali 
sostengono che cotesto progetto metterebbe 
in salvo degli rssassini è allegano in prova 
una reconte condanva capitale. Infatti, un 
infelice, denunziato dall'amanto sua o senza 
altra testimonianza che quella di cotesta 
donna, fu condannato a morto. Egli negò 
al fino; altri testimoni non furono ci- 
il Consiglio di guarra stimò cho non 


tati 
potesse una donna muovere una falsa accusa ; 


ii Pays osserva cho infellibili quasi sono 
resi i giudici dall'esperienza loro durata da 
anni. I sofisti, quali si siano e per 
inque Ingegaosi, non saranno mai ef- 
a dimostrare che tanto valgano degli 
li quanto dei giudici ordinari, 0 che 
sia giusto tenera degl' individut por cinquo 
anni sottoposti ad una giurisdizione senza 
appello. 

Il Pays ci dissorra dell'esperienza degli 
| ufficiali. Non vi ha tribunalo straordì 
che non divenga in fino odioso; le suo con- 
danne lo una alle altre si succedono con 
rapidità; i forostiori, ai quali 
torzato dei 
| Consigli di guorra , furono sorprosi tutti 

della maniera spedita cou cui sono tratti 
avanti i processi o del tono orado usato dei 
predetti Consigli nei loro interrogatori agli 
acousati. Non vi è regola senza eccezione; 
vo alcuno rare eccezioni, la giostizia 
‘prese a torturare tutti coloro i 
quali erano stati in qualsivoglia modo e per 
qualsivoglia cagione sospettati. 

Promo adunquo di fermare yna macchina 
che non può girare nel vcoto. E confes- 
sollo il sighor Dafaure, che non pocoa cer- 
tamente di soverchia tevorezza di senti- 
menti. Il signor Spuller, cha tiena rispetto 
a Gambetta il posto che Berthier ri- 
spetto a Napoloone ,. differisoo anoh' egli, 
come ‘0 maestro, la rivendicszione di 
ogni libertà fino al giorno in cui essa in- 
cominoioranno a piacere ni suoi avreraari. 
Ii signor Spuller® accetta. questa proposta. 
Ma ciò non basta ancora a farla accettare 
dallo duo Camore. Il ministero , pur non 
respingendola intaramento , vorrà restrin- 
gerno via via gli effotti. 

Di facile adozione” è un altro progetto 
prosentato da uno dei luogolenenti del. sig. 
Gambetta. Il sig. Antonino Proust chiede 
l'istituisca prosso Je duo Csmore un uf 
cio della atampa estera. I noatri legislatori, 
salvo alcuni in piociol numero, nou sauno 
altra lingua fuori della franocso. D'alira parto 
4 giornali fragcesi poso si curano della pd- 
litica estera. Nulla ne sauno essi fuori di 
quello che loro viene comunicato dell'A- 
genzia Havas, Il signor Lookroy, relatore 
dolla-propesta Antonino Proust, dice 
nella diplomazia genoralo la stampa è chia- 


fato una parlò sompro più impor: 


tanto; cho l\govermni esteri: inspirano. oia- 
souno duo o tre giernali; che i loto ne- 
grati disegaî, i'loro ponsiori @ talvolta an- 
cora le loro reticenze vanno cercati parti- 
colarmonte in questi gioraali. 

Quindi 


instituirebbs un ufficio della 
somposto di tre traduttori 
lingue sinvo, un altro per le 


Questo uffisio arrebbo sorvo- 
a Commissione legislativa com- 
loputati @ di senatori. Il lavoro 


posta di 
di questo ufficio sarebbe autografato o di- 
stribuito ai senatori o aì deputati. Lo spuse 
furono proventivamente calcolate a_ciroa 
L. 30,000. 


"fici sifatto funzionagià sonza grande 
utilità al ministero doll'iuterno. Sonvi quivi 
dogli Impiegati che vi fanno lo spoglio dei 
giornali estori @ voggono so alcuno di ess, 
colla troppo acerbe © vive sonsure dol mi- 
nistoro, meriti d'essoro sequestrato. Ora ao- 
cado che pareochi di questi giornali esteri 
hsano appena in: tutta la Francia uno © 
duo abbonati ; lo quali copio ancora il più 
delle volte non sono ricevute. Gli stessi 
censori del ministero dell'interno giudiche- 
rebbero ridicolo il loro ufficio, s0 questo 
non fosso sorgente del loro sotentamento. 

Un grando fucitore di progetti è il signor 
Naquet. Sotto l'antica Assomblea usavasi 
aspettaro ogni ben di Dio daila fatura Ca- 
mora. Supplicavansi gli impazienti di non 
turbara gii estrami istanti della Camora, 
denominata dell'invasiono. Finora la nuova 
Camera votò sollauto, ed in tutta fretta, il 
suo regolamento; forsa per distinguersi dal 
Senato che votò il suo lentissimamente. Il 
signor Naquet presenta delle proposto che | 
turbano la quiei 
giornali uffisiosi dissero che non dovevansi 
in alcun modo compromettere i proziosi 
acquisti del ministero Ricard. 

Il signor Talzodier è venuto a chiedere | 
poso rispettossmente alla Camora quali fos- 
o, dove fossero Jo libertà | 
le riforme compiuto. Il guarda» | 

lo quattro libertà | 
chiesto dall'opposi Egli accusa l'op- 
posizione di voler mutare il carattere dalla | 
sul giuri (quantanquo l'at- | 
tualo compesiziono dello liste lasei molto | 
lad 
tituita al diritto comun 
un' eresia imme 


derare) La libertà dolla stampa, re- | 
paro al guarda- 
confuta- 


le di 


libertà dei clubs, gli pare 
ostruosità, La libertà del 


sacri logami del matrimoni: 
ro libertà che le Camera ha avuto torto di 
non votare ! » esclama il guardasigiili. 

Eppure questo quadrilatero delle libertà ! 
il cittadino inglese lo possiedo, e perchè | 
ciò oh'è buono a Londra, essoro cattivo 
in Francia? Volete una prova che la Camera 
stessa sonto essorvi qualche cosa di meglio 
da faro che Il respingero qualsivoglia idea 
nuova ? Ecoola : il signor Naquet, il quale 
noll' antica Assorublea non riusciva mai a 
raccogliere più di tra o quattro voti, qui 
no ha riuniti 132, 

La questiono d'Oriente pesa gravemonte 
mal nostro mercato. In materia di finanze, 
ii cosmopolitismo non è una vana. parola 
molti francesi possiedono di quui fondi pub- 
blisi esteri oggi tento. colpiti. Non parlo 
dei fondi turchi od egiziani, dei quali il 
nastro mercato porta, per così diro, il lutto. 
Ma coco cho i fondi rossi subiscono alla 
loro volta un deprezzamento enorme, at- 
tribuito da molti finanzieri al malvolere 
dell'Inghilterra. I banchieri inglesi hanno 
forse un patriotismo tanto esaltato da ven- 
dere con perdita i valori russi, unicamente 
per suscitaro ostacoli alla politica di Pio- 
trobargo o al credito della potenza 
rivalo? 4 priori, ciò mi parrebbe strano. 
Ma ho fatto cenno di questa voco a cagione 
della xun insistenza. Un grao giornale di 
Parigi annunzia che i fondi russi sono se- 
riamonto minacciati a Londra 
si lascia guidar del rancore pi 
blocco continentale ed insulare del cradito 
russo, eco. eco. I banchieri inglesi curano 
innanzi tutto il proprio interesso. S'è spesso 
citato il detto di Napoleone], il quale con- 
f«sò che avova intrapresa la compagna di 
Waterloo col denaro inglese, preso ad im- 
prestito a Londra. Io credo che dopo Na- 
poleone I lo cose non siano mutato, 6 che 
a Londra trovarobbo denari ad imprestito 
anche lo crar. 

Tuttavia un'idea falsa, quando è univer- 
salmente accreditata, finisco por produrre 
delle conseguenze spesso assai gravi. Or 
heno prosentemanto î russi attribulsoono a- 
gli inglesi il ribasso dei loro valori, il qual 
ribasso danneggia assai un'aristoorazia che 
più d'ogni altra in Europa, passa la sua vita 
all'estero. 

La morto di Giorgio Sand chiama in que- 
sto momento a Nohant pirsno di divari 

20° 


canto al principe Nupolao: 
della chiosa dovo si celebrerà il funerale 
sarà ben sorpreso di vedor nella sua chiesa 
dogli accademici come il signor Renn e 
dei giornalisti radicali. Gli è che la Sand, 
spirito indipendente, non si è mai infeu- 
data ad aloun partito. Essa pigliava da 
gni sistome ciò cho gli pareva buono, e lo 
innestava tosto noi suoi romanzi sotto la 
forma più attraente. Poroiò i suoi lavori 
riassumono il suo tempo. 


DISCORSO DEL SIGNOR DISRAELI 


Dinmo il testo dello dichisrazioni del si- 
gnor Disraali.nella seduta del 9 della Ca- 
mera doi comani in risposta al marchese di 
Hartington relativamente al memorandum 
di Berlino: 

< È naturalò cho il nobile lord, quale apo 
dell'opposizione, abbia fatto questa interro- 
gazione. Posso assisurarlo che, per quanto 
concerne il governo di 8. M., esso non de- 
idora di mantenere una 
maria verso Ja Camera, nè esistono dosumenti 
cho essì approvarono © che non ‘intendono 
presantaro alla Camera. Ma v'hanno interessi 
superiori alla giosta e naturale curiosità dol 
Parlamento ed anche al sentimenti dol mi- 
nistero; ed allorcha questi interessi assumono 
Ja forma del mantenimento della paco (il 
mattenimonto d'una pace onorevole), sono 


‘orto clio la Camera non stimolerà senza 
nocemità Îl governo su questa quistiono. (4p- 

pitti) 
= Contemporansamento sono pronto a daro 
tutto lo informazioni che pomso, al nobile 
lord. È varissimo che allorchè parlai l'ul- 
tima volta alla Camera del memorandum 
di Berlino, ho diohiarato che quel memo- 
randum non ora stato prosantato, ed esprassi 
non lo narebbo neppure por 


rato. (Udite udite) Gi venno 
l'ernmo intorno ad esso venne aggiornato in- 
definitamenta.. 

« Sonza dubbio, i notevoli avvenimenti che 
oblero luogo a Costantinopoli hanno grando- 
monto contribuito a questo ritiro, porchè la 
Porta stersa (quantunque la Nota non lo sia 
stata prosontata) feoo più d'una importanta 
concessione antesipando i punti richiesti dal 
memorandum. Ed infatti, ln circostanza che 
la Porta ha spontanenmento offerto ua ar- 
mistizio è già una ragione sufflolento par 
l'azgioraamento presentazione della 
Nota. (Udite, udite) 

«Contomporaneamente desidero d'omervara 
che, quantunque ritunessimo nostro dovaro 
di non dara Ja nostra adesione a quel docu- 
mento diplomatico, quel 
dato dal governo ‘di S. M. in uno spirito 
ostile a nessuna delle potenza. (Udite) 

«Anzi, al contrario. Esprimevamo tutto il 
nostro dispiscore per la deliberaziono cho 
Covemmo ndottaro mentre si espresso anche 
da quei governi il vivo desiderio che potos- 
simo cambiaro la nostra decisione su d'un 
passo eli'essi ritenovano importanto agl'inte- 
ressi dell'Europa. 

«In quosto momento credo di poter diro 


di S. M. agisco di comune accordo collo 
tro grendi potenzo, od è da sporarai che 
lesti sforzi saranno coronati dal suecesso. 
(Udite, udite) 

« Abbiamo agito di comune acsordo colle 
altro potenze, o piuttosto sì può dire che 
lo altro potenze agirono con noi; ma ad 
ogni modo v'ha on perfetto nocordo fra noi 


citaro alcuna indebita 
sovrano della Turchia; ch'egli cd i suol 
consiglieri possano avere il tempo di ria- 
turara i loro progetti o la politica ch'essi 
intendono seguiro. (Udite, utite') 

« Cosi puro (ciò che ritongo non slhia 
minore importanza) abbiamo unito le nostro 
rimostranzo a quollo dell'Austria © d 

o credo puro della Francia, 0 
Ja questo rimostranzo dello grandi 


easiona sul nuovo 


potenza porsuaderenno Ja Serbia doll'impor- | Strada le 


tanza d'una politica moderata da parto sur. 
Spero cho i nostri consigli alla Serbia non 
siranno senza risultato. (Udite, udite!) 


« V'ha un terzo punto su cui tutte lo | 
| grandi potenze sono deciso ad agiro, se non 
, valo | 


simultaneamente, almeno ali'ananimi 
a dire il riconoscimento del nuovo aultano. 


Sacondo no, fa uil che questo ricono. |. Sotto l'intienza dei cori migliori tai pra 
mento fosso accordato sonza attendere lo | "i 

polohò, 
a | ‘1a Pronta golimonto 1 luglio 1870 si tonora 
Sa regia pet iniaitazo Li mis peivilazio | te eee Lato INI ne 
di udienza personale presso il sultano. Ma 
eredo che la oredenziali di sir H. Elliot fu- | 
| roto ricovato da S. M. e saranno inviate 


consueto formalità diplomati: 
dopo effettuato îl medesimo, l'ambi 


questa sora. (Udite, udite!) 

< Posso soggiungero altroaî 
riconoscimento del sul 
è avvenoto per parte dello gt 


i sudditi della Porta. 
« Reputo molto importante cho i 
tutti i paesi cristiani si siano personali 


< V'ha infino un'altra cosa di 
doro parlare. Non è mia abitadin 


non lo sarà mai, di ocouparo la Camera di 
elò che mi è parsonale, ma În quasto caso, 


trattandosi cho si tratta pure di elovato 


siderazioni politiche , spero che la Camet 
vorrà scusarmi. Alludo alla lettera che sì è 


ia dell' Inghilterra, © 


rana. 


« Golgo questa opportunità, tento più cho 
quella lettera venno riprodotta da qualche 
ossa è 


giornale inglese , per dichiarare 0 
assolutamente falsa. » (Applausi) 


—__—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Bruzelles , 44. — Il Nord. pubblica 
un articolo nel quale, dopo di avere 


le diversa fasi della crisi orion- 
tale ed indicato i punti essenziali dol 
Memorandum di Berlino, termina di- 
vendo: Ciò che si domanda a Disraeli o 
a lord Derby è che dicano quallo che 
voglion, cioè se vogliono la pace d'Ei 
ropa e dell'Oriente e un accordo gene- 
rale dei gabinetti, che è il mezzo mi- 
gliore per sssicurarla , oppure la divi- 
sione dell’ Europa in due campi, wi 
guerra e l’esterminio della Tar- 
chia. Essi lo dicano francamente; l'Eu- 
continentale prenderà lo sue misure 
e la nazione inglese gindicherà. 

San Vincenzo, 44. — Oggi è partito 
per la Plata il vapore Nord America, 
della Società Lavarello. A bordo tutti 
stanno bene. 

Londra, 42. — Il Times dico. che 
gli sforzi dell'Inghilterra tendono a con- 


nunzio non venno | 


riguardo al 
10, ch'esso non solo 
di potenza 
d'Europa, ma che vi fu un sentimento ge- 
nerale d'adesione da tutte le provincie, senza 
distinzione di nazionalità e di religiono fra | 


pi di 
inte 
congratulati od abbiano chiesto di potor | 
songratularai col sultano per la sua elove= | 
zione al trono e per esprimora la loro fiducia 

nella politica ch'egli seguirà. Non desidero | 
sortamento di esagerare l'importanza di quo- | 
ato fatto, ma credo oh'esso avrà un'influenza 

beuefica sugl' insorti , e non diminuirà, ma 
piuttosto acoresserà l'eflesoia dei consigli 
che spero tutto le grandi potenza d'Europa 
l'op- 


poi trattava con 
uu'imperdonabile mancanza di rispotto a'ura 
grande potenza ch'è allesta della nostra so- 


servaro ln paco d' Europe, riconoscendo 
‘nuovamente l'integrità della Turchia, al. 
meno nel senso che nessun sovrano stra- 
niero possa acquistaro autorità su nes- 
suna delle provincio turche. 

Quando ciò sarà stato ammesso in pra- 
tica, e quando i distretti slavi saranno 
pacificati , possiamo sperare che l’anta- 
gonismo fra la Russia e l'Inghilterra 
sarà trattato come un'illusione cho reso 
inquiato il mondo senza motivo. 


Vienna ; 42. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado : 

< La risposta della Serbia alla nota 
dol gran-visir esprimo la stra o sincera 
volontà di non turbare la paco; dico 
che la Serbia non pensò mai ed arm: 
| menti, ma vuole bonsi completare la 
| organizzazione militare, secondo il prin- 
cipio del servizio obbligatorio. La no- 
mina dogli ufficiali risponde al bisogno 
normale. La Serbia non pensa ad una 
guerra che minacci l'integrità della Tar- 
chia, tonto più che il mantenimento di 
questa integrità è di un alto interesse 
| por la Serbia. L'occupazione temporanea 
della frontiera fu imposta alla Serbia dai 


]mente in causa delle 
frequenti violazioni del territorio serbo. 
| Del resto , importa al governo serbo di 
regolare alcuno divergenze cho sono sorte 
© quindi invierà a tale scopo a Costan- 
| tinopoli un delegato speciale. Il governo 
| serbo nutre sompro il desiderio di man- 
| tenore le migliori relazioni colla Sublimo 


enerale, Finora i nostri | cho v'ha più d'un punto su cui il governo | Porta. » 
e | 


RORSE DI COMMERCIO 
| ROMA 10 
Roodita Italiana 500. | 
Laprostiro Nazionale 
| Botto picci passi > 
stallonato 


ou 


Banca Re 
Basca Nasino. 
sorio + 
to Mabiliard + 
x Autro-ltaliana > 

Tabucchi»... ! 
Obbligazioni detta 6 019 | 


6010 (1 
cità Komana miniero 


BORSA DI ROMA 
12 giugno 1876 (ore%i1 1{2 ant.) 


In Rendi 
| stamano no suoso passo in avanti. 
| 7432 -172 © finiva 78 30 ferma. 


foce 


tra 76 10 0 76 15. 
Domanduti i Preat 
Cattolico 79. 
Blount 77 20, 
Rothschild 77 60. 
La Banche Romano 1290 prezzo fitto. 

| La Generali pagato 457 per contanto restando 

richiesto. 

11 Turco, cho a principio si aggirava sul 1525, 
terminava 15 15 offerto. 

Tu ribasso i cambi. 

Londra 3 mosi 27 39 a 27 32. 

Francia 3 mosi 107 90. 

Oro 21 74. 

(Oro 4 1,2 pom.) 
lo rialro la Rondita dietro l'am 


sontifici. 


di un 
minciava col 78.60 fino mose 0* 
fra denaro 

NI Turco quasi invariato 15 15 a 15 20= 


» 
«| 788552) 7015n 
De | sto 


Napoleoni d'oro - 
Leodra 3 

Francia 
Aaluni Tabncchi 


Azioni Barca Nazionale 
sd omai 


Credito Mobiliare ‘+ « 
Banca Generalo - << * | 
PARIGI (ora 3.35 pom.) 10 1» 
Roodita Francese 3 010 

>» 500| 
Banca di Francia . > 
Rendita Italiana 5 010 

» » 500.| 
Forr- lombardo-venete : | 

R 


GIACOMO DINA, Dimrtone. 


Rounatno Giovani, Gerenta 
——________—— 
Edizioni musicali Ricordi, Rona 
Corso. 392. — Opere complete por. pianoforte 
— Verdi, JI Trovatore, — La Traviata, — 
er, netto L.'& ciascuna. 


————— 


ainstico di Roma. Stabili posti in vondita 
all'Asta pubblica. (Vedi quarta pagina) 


LA TIPOGRAFIA 
dell’OPINIONE 

nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grando e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie 
di macchino piccole e grandi per po- 
der eseguire qualsi 
lecitudino, precisione e diseretezza di 
prezzo. 

Essa s'incarica pure della stampa 


diani che settimanali o mensili. 


i lavoro con sol- ® 


di giornali d'ogni dimensione sì quo-, 


sù 


PISCERZZIS O IL PROGRESSO +» 


| RIVISTA QUINDICINALE ILLUSTRATA DELLE. NUOVE INVENZIONI, 
'ScopexrE, NOTIZIA SCIENTIFICI, INDUSTRIALI x VARIETÀ 


ELENCO MENSILE DEI BRAVETTI D'INVENZIONI E PRIVATIVI INDUSTRIALI 
IMEREDA ANTONIANI | cal 70 11 Pregrease è eatrato nol 4° anno di sus pubbli 
n ino 187 eni anno di sus pu 
LAI Forrapinne per ila per deg * enione radicalmente modificato © migliorato in orsi sua parto, invec 
monto di primo ordine, con vaai di mensilo è quindicinale, o vodo regolarmonto la Juco il 15 e 30 di 
cadun moso con disegni intorcalati nol testo. 


Abbonamento annuo per l'Italia L. 8, por l'Estero L. 10 


Avviso. L'intora raccolta i @ trattative. 
1874 @ 1875 si i $ 


CURA RADICALE ro domande all'Amministrazione del Giornale 
| delle malattie venorce e della pelle = Ac ue 
col liquore depurativo di Parigina brevettato dal R. Governo q 


‘6 vitalizio 


sa in ogni sta 
Metti garantiti 

imarie cliniche d'Italia. i < [Unica per la qura fer-| 
Depositi: Roma, Agenzia via dei Profetti n. 12 p. pi ruginesa a domicilio, presso 


Agg se fto eta ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


nel Trentino. 


Pavia, lemoli. — Pisa, Carrai 
odi, ed ia tutto le principali e 
etti per non es “ 2 

Ta Roma deposito presso il sig. Paolo Cstfarel, Corro 10. 


| preservativo dogui oggetti di lana e delle pellicoio 
daî danni dolle TARMI 
STABILIMENTO TERMALE || Utitissino por. turi privati, stabilimenti e famiglie 


s CATERINA pedi sii sn e 
PI si bianchi che colorati. sb ima 


WET commsneie dS0 panisrente 
ia ORI I a ALFREDO LA SALLE 


Camicialo Brevettato 
FORNITORE 


di S, A, R, il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
15, corso Vittorio Emanuele, Casa del Gran Mereurio, primo piauo 
MILANO a 
Rinomatissimo Stabilimento speciale in 


I mne BELLA BIANCHERIA DA UOMO 


Camicie , Mutande, Giuhboneini, Colletti, ecc 

particolarmente su misura ed in ottima qualità È 

GU grticoi tutt fbrieati in quosto Stabilimento noa sono per mula 

secondi a quelli provonienti dalle più rinomate congeneri fabbriche sia 
cho di andra. ° 9A 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMI 
“SITE Th e cum 0 TATE 
Si pc le bn o i proci 


UNARD HUTELUE: DAI | 


BT casIiNO | 
quverts toute l'année; 
EAU MUOMOLODURE:| 
Calkbras bain 
chioe - 
Il 


VALAIS SUISSE 


STAGIONE DEI BAGNI por la preservazione di Abiti, stoffe, coperte, tappeti, lanerie, peltic. “a de admie que sur inetion d'uno east 
asi trovano]f | [ci i "[| Apertura dello Stabiimento del sig. Clementi al 15 Giugno] i ii 
IL | Ecor sicurozza, uso semplicissimo non molestia d'odor 
Ì ‘alterazione di colori. Certificati d'Amministrazioni militari, Il distinto D. PAVESI polla sua analisi chimica dell'acqua 


‘godono tanta riputazione di efficaci 


Ì T o con Po la aua alcalinità @ per la gran quantità di 
| E à 3 ferro da es ti è la più pura e la più digeribile dello s0- 
N i giustamente proclamaro la nova 


ì nto stipula 
lello spaccio di dette scque 0 nd © 
ersi coloro cho intendono fu 
Il chiarissimo dott. cav. 
|icrisse una memoria dettagi 


Provincia di Roma Enti Soppressì Ufîcio del Registro di Frascati muscolo lapato ta tela di pagine 


J1 giorno 27 corrente giugno pone in vendita i seguenti stabili : por 20, el prece di £ 1 
(Provenienza) € gici Carmeli Sealzi della Scala di Roma, 1° Vigna con duo separati canneti, posti nel = = 
torritofB&*ai Marino, Ti flgua in contrada la Selva ed i canneti nei vocaboli Urti del Buon di o Valle Cupell. Prezzo d'asti 
Vigna'con oliveto 6 canneto, casino, mola da olio e tinello, posta nel territorio di Marino in contrada le Panta- 
‘anta È. 38,000. — 3° Terreno olivato, posto nel territorio di Marino in contrada Sassone e Marcandreola. 


Un solidò letto di ferro 


lon pagliericcio a mollat 


9,950, — i° Terreno parto olivato © parte canneto, posto nel territorio di Marino in contrada Orti dol Buon io e 
{ da I. 3,985. — 5° Canneto posto sol territorio di Marino in contrada Orti, del Bon di. Prezzo d'asta Mre ° per L, 65. 
278. — 0° Duo piccoli appezzamenti di canneto, posti nel territorio di Marino in vocabolo Pantanini. sai RT_OA de 


Terteno prativo, posto nel Comune di Marino in contrada Palombara. Prezze @ 
posto nel territorio di Î Prezzo d'asta L. 2,6% 
(Provenisige); Falle: d UN LETTO di ferro ad una piazza 


di Sanità, tit (Cateriaa, prova ch'essa è La ricca di waz-nel 
î leo libero, 0 cho contieno dose doppia di ferro dell'A 
Pejo, è una dose tripla di quelle di Recoaro 0 S: Mauri 


della Sula. 10, por con: 


al buon mercato 


ROMA — Via l'ropaganda Fide, 8,9 e 40 — ROM 
fino al 1888 13 Spagna + BORA: 
cate devono din xohiilo dI tutt 1 generi © novit 


mento di mobili d'orcaslono usati, letti in 
ferro, completi. 
Quiero mugazzino tiene nti 
delle Terme per intagli di eor- 


santissimo canopè 
di ferro con pagliericcio a mol 
adi uso leto con stofl di file} 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI < 
di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Mar: 
sinto a fuoco e dorato, materasso di lana e pagliaricsio a 10: 


L'iboraterio raasi © pagliarice!.; 


È della Colonaa in piazza Vittorio n tavolino, da colle, 
Li mune della Colonna in (i A 
della Colonna, in via Vittorio Emanusle, civici numeri 42 e 43, con stalla @ gallinaro annessi, civici numeri, 44 0 45. Prezzo 
, Ii. 4,300. — 4° Terreno paseoliro, allvate, posto nal territorio della Colonna in contrada Marmorelle, o la Cavata. Prexze 
(tm 8. 740. — 5° Piccola vigna denominata Mont'Est nel territorio di Monto Compatri, con separato canneto, in contrada Ri- I Î 
KS sscchi o Pantano, © tinollo;ne! paese di Monte Compatri, al vicolo de' Potzi o via della Pizziooberia, civico n. 8. Prezza d'anta ACQUA MINERALE DI MONTE. ALFEO i | 
L. 3,150. — 0° Vigna posta in Agro romano presso il territorio di Monte Compatri, in contrada Val Pignola 0 Marmorelle Solforone d'Europa] VESCICANTE DI LE PERDIEL 
È | Prezzo d'asta * Quattro appezzamenti di torrono boscati , situati nel Comune di Rooea Priora, nelle contrade di puro Zolfo, | 
Î Nislpamso d'acqua ola Calcara, lo Grotticelle, il Giardino, Costa Ceccarella o Colle Mucolone. Prezzo d'asta L. #70. — 8° Duo ditte dolla pelle, ba azione risolu 
Ì appezzamenti di terreno boscato situati nol Cemune di Rocca Priora, nelle contrade di Vallo Scudellara o Monte Pantaleo e Fontana Tremurta. le fina del shlr 
chiuss. Prezzo d'asta L. 2,040. — 9" Duo sppezzamenti di terreno l'uno boseato e l’altro seminativo, situati nel Comune di 


Rotea Prio:a; nelle contrado Fontana 0 Serpolleto, Lubaro e Valle Simone. Prezzo d' L. 190. — 10° Tre appezzamenti 
di torreno bosoato, situati nel Comuno di Rocca Priora in contrada Li Formali o Lubaro, e secondo il contratto di affitto anche 
040. — i:° Torreno seminativo situsto nel comune di Roce Priora, in contrada 
Madonna Neva. ®s. — 42° Terreno prativo posto nel Comunu di Rosca Priora in contrada Rocca La più Zodica delle co; 
sa in contrada Monte Fiore. Prenzo d'asta B.. £,480. — 13° Tre appezzamenti prativi posti nel Comune di Rooca Priora || 6; sum in tutte lo malati 

trade Pozzo della Viola, le Muraooie e le Canepine. Prezzo d'asta I. 1,360. — ii° Duo locali siti entro il paese | [sella serofols, nel gozzo, oftalm 

Pricra, l'unb ad uso di cantina in via del Polla‘o o di Campo Rosso, l'altro ad uso fienile con sottoposto stallone in via 


me Ecclesiastico, Via 


no- FRATELLI TREVES- mitano 


MILA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


ANNO II1l — 1876 A 
È IL SOLO GRANDE GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA CON DISEGNI ORIGINALI D'ARTISTI ITALIANI 
Esce ogni domenica in Milano in sedici pagine del formato grande in-4° 

sono dedicate alle incisioni eseguite dai primi artisti d’Italia. - Le altre otto pagine comprendono: Settimana poli- 
di Leone Fortis, Corriere giudiziario di R. Sacchetti, Riviste scientifiche di A. Favaro, M. Lessona, C. Anfosso, 
Kiviste letterarie di Emilio Treves, Corriere di Parigi di D. A. Parodi, Lettere dalla Spagna di G. Garzolini, Romanzi e Novelle di 
Verga, De Amicis, C. Donati, F. Martini, ecc. Corriere delle Mode, Riviste finanziarie , ecc. 
L'Illustrazione Italiana ha corrispondenti in tutte le città d'Italia ed anche all’estero. I 52 fascicoli stampati in carta di lusso for- 
inano in fine d'ogni anno due magnifici volumi di 816 pagine di testo, illustrate da oltre 500 incisioni; ogni volume ha la coperta, 
il fiontispizio e l'indice, e forma il più ricco degli Album e delle Strenne. 

Per tutto îl Regno d'Italia: Auno it. L. 25 - Semestre L. 1} — Trimestre L. 7. - Per gli Stati europei dell'Unione Postale, L. 31 l'anno. 


PREMIO Shi mando 1. 35: 60.0r l'anno INI dell’ IMustrazione Italiana (0 L. 31: 50 compreso il Supplemento di Mode) avrà in 
Ml dono: DITTA OM 


ONT E RISLER, romanzo di A. Daudet. (1 50 cent. sono aggiunti per, le spese d'affrancazione). 
d 
IL GIRO DEL MOND® fIL MUSEO DI FAMIGLIA 
GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI LETTURE ILLUSTRATE - (NUOVA SERIE) - ANNO IN - 1870 


Esce ogni giovelì una di- 
spensa di 16 pagine a due 
colonne, con copertina. — 
Ogni dispensa contiene al- 
meno otto magnifiche inci 


Otto prg 
tica, Conversazior 


È un magazzino alla inglese, una raccolta di care letture per le famiglie. La parte prin= 


pun sa 3 n ricci o di frfori italiani fra i più distinti, 
Nsemestre.  .. » 9 Inni cipale consiste in racconti muovi ed originali afidati a seritori iricio, Sora, E, Cast 
Mi trimestre. < 2.35 dae tici come È, De Amico, di @. Barr A, Carcina, €: UE .9'ha inoltre la collaborazione 
si n di Lioy, Caprani Ba 
PSA solo, Lum 


Fuori cel Regno Eice un mumero ogni settimana di 16 pagine a due colonne con 5 0 6 ine 
aggiungere le spese postal 1N MILANO L. 12 L'ANNO - PER TUTTO IL REGNO L. 19 - L.7 IL SBM. - L. 4 IL TRDL 
x associarsi al Museo per tutto 


RRMIO. Chi si associa sd usata del Giro del Mondo mindando un vaglia di L. 16:50 | per i socì annui. Chi paga Li 1}: 50 c nt. pe 5 
D eterni scorri mai renga peri rotazione fi% Il PREMIO fieriraviiia cono: LASTRENNA DELL'ILLUSTRAZIONE IFALIANA, 
TANA, illustata d3 36 incisioni. (I 50 cent. sono aggiunti per le rsa 18) PREMI 0, 15 lndiioni. (I so centesimi sono aggiunti per le spese d'affrancazione). 


dei FrateLLi Treves, Errori, in Milano. Via Solferino, N. 11. 


è Le associazioni si ricevono presso lo Stabilimento ‘Tipografia 


ACQUA MINERALE SALSO=JODICA DI SALES 


gnori Medici e Farmacisti 


una azione purgante, VESCICATORIO ROSSO 
Hi più sicuro, il più antico ed il più comodo dei 
1a Vescica con pochistimo dolore. 
Vendita all'ingrosso a Puri 
— Agenzia gener 
10 in Milano. — Vendita in Roma, nello farmaci. 
i, Borotti, Marchetti, Selvaggiaini Marignnai + 
i 


, 
SOGIBTA RUBATTINO 
SERVIZI POSTALI 
ITALIANI 
Partenze 
Por BOMBAY (via Canale di Suez), ciascun mese, a mezzadi, 
toccando Messina, Catania. Port-Saîd, Surz 0 Aden. 
» ALESSANDRIA (Egitto), l'è, Î8. 0.28 di ciascun mese. allo 2 pom., 
toccando Messi 
» CAGLIARI, cgni sabato allo 2 
(Comcidensa la Cagliari alla domenica col Vaporo per Tunis). 
Partenze da Civitavecchia 
Por PORTOTORRES, ogni mercolà! allo 2 pomeridiaze, toccando Mui- 


orde wuuod 992 cIOIM 


\MOPpOnI ©23uges [t 0i7ndos vuLiOg ‘0119/8P9y ori: p ssosssuoq 


modici vi 


(97133 V3SS3 V3d 013U93S 1 


sabato allo 7 por. 

Partenze da Livorno 

Por TUNISI, tutti i venordi allo 11 pom., toccando Cagi 

CAGLIARI, tutti i martordì alle 3 pomeridiano e tutti i vonard! ile 
{1 por. — (li Vapore che pate il martrdì tngca auch fi 

ranosa o Tortoli 


ALY evo 1m vuroy ui oipeodea 


08 19 CO) — 98 B "1 sid 


domeniche allo 10 

BARSTIA, tutto le domeniche allo 10 antim. 

GENOVA. tutti î lunedì, mercoledi giovedì è sabato allo 11 pom. 

PORTORERIAIO tuto lo domoniche allo 10 nati, 

‘ARCIPELAGO TOSCANO (Gorgena, Capraia, Portoferraio, Pianos 
‘a San Siefimo), tutti i mercoledi allo ore 8 anti. =" 


iis ou 
Siro ID 0 tuopeaneso jp G39]1 ‘aio20 1D 0I9II UN 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
In Genora, alla Direziono — In Roma, all'Ufficio dogla Società, Piazza 
M Tn Civitavecchia, al sig. Piotro do Filippi — lu 

Napoli, ai signori G. Bonnet e F. Perret, 

— ‘ln Livorno, al siguor Salvaloro Palau. 


sd «dgr ‘piojosg ma “ed 
*9ju je ® oroisusì odooe 0) urummeage 
gossesons apuri? un pe ojrujsop oscizesd 0igi] UN 


CAO 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


re sà cità, l'Idroterapia, la Ginnastics 

[specialo ecc. Convitto per i bambini. Pensione per gli adulti ni quali] 

loscorra una cura Iarotorapica, (Sistema Priesanta) Elettrica occ. As 

istonza Medica continua. Si accettano i malati anche comi 
Puosrstri Gnaris 


AL COMMERCIO LIBRARIO 


VENDITA 
di un manoscritto originale del 1787 
nuovissimo pel suo genere 
unicamente scritto per militari di qualunque grado 


Per schiarimenti rivol all: A ria dol 
p, Edi foharimenti rile all'Agenzia A. Tuboga, via de 
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